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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  11 giugno 2020 , n.  108 .

      Regolamento in materia di requisiti di professionalità e di 
onorabilità, di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, di 
situazioni impeditive e di cause di sospensione dei soggetti 
che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e con-
trollo presso le forme pensionistiche complementari, ai sensi 
dell’articolo 5  -sexies   del decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, come introdotto dal decreto legislativo 13 dicembre 
2018, n. 147.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante, «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», ed in particolare l’arti-
colo 17, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, recante «Disciplina delle forme pensionistiche 
complementari»; 

 Visto il decreto legislativo 13 dicembre 2018, n. 147, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2016/2341 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 14 dicembre 
2016, relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pen-
sionistici aziendali o professionali», che ha apportato mo-
difiche al citato decreto legislativo n. 252 del 2005, con 
particolare riferimento alla in materia della    governance    
delle forme pensionistiche complementari; 

 Visto in particolare, l’articolo 5  -sexies  , comma 1, del 
citato decreto legislativo n. 252 del 2005, in base al quale 
«Con decreto adottato dal Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, sentita la COVIP, sono definiti i requisiti di 
professionalità, complessivamente funzionali a garantire 
una gestione sana e prudente del fondo pensione, i requi-
siti di onorabilità, le cause di ineleggibilità e di incom-
patibilità, le situazioni impeditive e le cause di sospen-
sione riguardanti:   a)   il rappresentante legale, il direttore 
generale e i componenti degli organi di amministrazione 
e di controllo delle forme pensionistiche complementari 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da   a)   a   g)  , e com-
ma 2, e dell’articolo 20, dotate di soggettività giuridica; 
  b)   coloro che svolgono funzioni fondamentali e, se del 
caso, le persone o le entità esterne impiegate per svolgere 
le funzioni fondamentali;   c)   il responsabile delle forme di 
cui agli articoli 12 e 13»; 

 Visto l’articolo 5  -sexies  , comma 2, del decreto n. 252 
del 2005, in base al quale «I componenti dell’organismo 
di rappresentanza di cui all’articolo 5, comma 5, e i com-
ponenti degli organismi, comunque denominati di rappre-
sentanza degli iscritti, nelle forme di cui all’articolo 20 
costituite nell’ambito del patrimonio separato di una sin-
gola società o ente, possiedono i requisiti di onorabilità 
previsti dal decreto di cui al comma 1»; 

 Visto l’articolo 5  -sexies  , comma 3, del decreto n. 252 
del 2005, in base al quale «Gli organi di amministrazione 
dei fondi pensione di cui all’articolo 4, comma 1, di quelli 
già istituiti alla data di entrata in vigore della legge 23 ot-
tobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, nonché 
delle società istitutrici delle forme di cui agli articoli 12 e 
13 e delle società o enti che hanno fondi pensione interni, 
per quanto di rispettiva competenza, accertano che i sog-
getti indicati ai commi 1 e 2 sono in possesso dei requisiti 
di cui al decreto previsto dal comma 1 e ne danno comuni-
cazione alla COVIP nelle modalità dalla stessa definite»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e della previden-
za sociale 15 maggio 2007, n. 79, recante «Regolamento 
recante norme per l’individuazione dei requisiti di profes-
sionalità e di onorabilità dei soggetti che svolgono funzioni 
di amministrazione, direzione e controllo presso le forme 
pensionistiche complementari, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 3, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252»; 

 Visto l’articolo 3, comma 2, del citato decreto legisla-
tivo n. 147 del 2018, ai sensi del quale le disposizioni di 
cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale n. 79 del 2007 continuano ad essere applicate fino 
alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’artico-
lo 5  -sexies  , comma 1, del summenzionato decreto legisla-
tivo n. 252 del 2005; 

 Sentita la COVIP (note prot. 3326 del 5 luglio 2019, 
prot. 4867 del 24 ottobre 2019 e nota prot. 923 del 4 mar-
zo 2020); 

 Udito il parere n. 1280/2019, reso dal Consiglio di Sta-
to - sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunan-
za di sezione del 30 gennaio 2020; 

 Vista la nota prot. 3863 del 15 aprile 2020, con la quale 
l’ufficio legislativo, ha fornito alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri la preventiva comunicazione in ordine 
allo schema di regolamento di cui all’articolo 5  -sexies  , 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 252 del 2005; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

      1. Le disposizioni del presente decreto si applicano:  
   a)   al rappresentante legale, ai componenti dell’orga-

no di amministrazione e dell’organo di controllo, nonché 
al direttore generale delle forme pensionistiche comple-
mentari di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da   a)   a   g)  , 
e comma 2, del decreto n. 252 del 2005 e dell’articolo 20 
del medesimo decreto, dotate di soggettività giuridica; 

   b)   a coloro che svolgono le funzioni fondamentali 
di cui all’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto n. 252 del 
2005 nelle forme pensionistiche complementari di cui 
all’articolo 4, comma 1, del decreto n. 252 del 2005 e 
nelle forme di cui all’articolo 20 del predetto decreto, do-
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tate di soggettività giuridica, nonché alle persone esterne 
o ai soggetti delle entità esterne impiegati dalle medesime 
forme per svolgere le predette funzioni (di seguito anche 
«titolari delle funzioni fondamentali»); 

   c)   ai responsabili dei fondi pensione aperti di cui 
all’articolo 12 del decreto n. 252 del 2005 e delle forme 
pensionistiche individuali di cui all’articolo 13, comma 1, 
lettera   b)  , del medesimo decreto; 

   d)   ai componenti dell’organismo di rappresentanza 
di cui all’articolo 5, comma 5, del decreto n. 252 del 2005; 

   e)   ai membri degli organismi, comunque denominati, 
di rappresentanza degli iscritti nelle forme pensionistiche 
complementari di cui all’articolo 20 del decreto n. 252 del 
2005, costituite nell’ambito del patrimonio di una singola 
società o ente (di seguito «fondi pensione interni»).   

  Art. 2.

      Requisiti di professionalità dei componenti dell’organo 
di amministrazione o di controllo, dei rappresentanti 
legali, dei direttori generali e dei responsabili    

     1. I componenti dell’organo di amministrazione delle 
forme pensionistiche di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera   a)   , sono nominati secondo criteri di professionalità e 
competenza fra persone che abbiano maturato un’espe-
rienza complessiva di almeno un triennio attraverso 
l’esercizio di:  

   a)   attività di amministrazione, di controllo o di carat-
tere direttivo presso forme pensionistiche complementari; 

   b)   attività di amministrazione, di controllo o di ca-
rattere direttivo presso enti o imprese del settore crediti-
zio, finanziario, mobiliare o assicurativo; 

   c)   attività professionali in materie attinenti al settore 
previdenziale, creditizio, finanziario, mobiliare, assicura-
tivo o comunque funzionali all’attività propria del fon-
do pensione; l’attività professionale deve connotarsi per 
adeguati livelli di complessità e deve essere svolta in via 
continuativa e rilevante nei settori sopra richiamati; 

   d)   attività d’insegnamento universitario, in qualità 
di docente di prima o seconda fascia, in materie giuridi-
che o economiche o in altre materie comunque funzionali 
all’attività del settore previdenziale, creditizio, finanzia-
rio, mobiliare o assicurativo; 

   e)   funzioni di vertice, dirigenziali o direttive, co-
munque denominate, presso enti pubblici o pubbliche 
amministrazioni aventi attinenza con il settore previden-
ziale, creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo, ov-
vero, con esclusivo riferimento alle forme pensionistiche 
complementari di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto 
n. 252 del 2005, funzioni di vertice, dirigenziali o diretti-
ve, anche presso enti pubblici o pubbliche amministrazio-
ni che non hanno attinenza con i predetti settori, purché 
dette funzioni comportino la gestione o il controllo della 
gestione di risorse economico-finanziarie; 

   f)   funzioni di amministrazione, di indirizzo, di con-
trollo o di carattere direttivo presso enti previdenziali o 
altri organismi con finalità previdenziali; 

   g)   attività di amministrazione, di controllo o di ca-
rattere direttivo presso imprese diverse da quelle indica-
te nella lettera   b)  , ovvero funzioni di amministratore, di 
carattere direttivo o di partecipazione a organi collegiali 
presso enti ed organismi associativi, a carattere nazionale, 
di rappresentanza di categoria, comparto o area contrat-
tuale, nonché a organismi e comitati di settore che svol-
gono funzioni similari nell’ambito della pubblica ammi-
nistrazione, purché le persone in possesso delle predette 
esperienze professionali abbiano frequentato corsi di for-
mazione di cui all’articolo 3 in un periodo non antece-
dente a tre anni dalla nomina e conseguito l’attestazione 
prevista dall’articolo 3, comma 1, lettera   d)  . 

 2. Almeno la metà dei componenti l’organo di ammi-
nistrazione, nonché i componenti dell’organo di ammini-
strazione ai quali siano conferite deleghe, devono posse-
dere almeno uno dei requisiti di cui alle lettere da   a)   a   f)   
del comma 1. Nel caso in cui la composizione dell’organo 
di amministrazione debba rispettare il criterio della parte-
cipazione paritetica di rappresentanti dei lavoratori e dei 
datori di lavoro, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del de-
creto n. 252 del 2005, almeno la metà dei membri eletti o 
nominati in rappresentanza di ciascuna delle due compo-
nenti di cui sopra deve essere in possesso di almeno uno 
dei requisiti di cui alle lettere da   a)   a   f)  . 

 3. Il rappresentante legale e il direttore generale delle 
forme pensionistiche complementari di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   a)   e il responsabile delle forme pensio-
nistiche complementari di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   c)   devono possedere almeno uno dei requisiti di 
cui alle lettere da   a)   a   f)   del comma 1. 

 4. Almeno un componente effettivo ed uno supplente 
dell’organo di controllo delle forme pensionistiche com-
plementari, di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , sono 
scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori legali istituito 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze e devo-
no aver esercitato l’attività di revisione legale dei conti 
per un periodo non inferiore a tre anni. I restanti compo-
nenti devono essere iscritti nel predetto registro ovvero 
essere in possesso di almeno uno dei requisiti di cui al 
comma 1, lettere da   a)   a   f)  . Qualora la revisione lega-
le dei conti sia esercitata dall’organo di controllo, esso 
deve essere integralmente composto da persone iscritte 
nel registro dei revisori legali istituito presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze, fermo restando che almeno 
un componente effettivo ed uno supplente devono aver 
esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un pe-
riodo non inferiore a tre anni.   

  Art. 3.

      Caratteristiche dei corsi professionalizzanti    

     1. Ai fini di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   g)   , rileva la 
frequenza di corsi professionalizzanti promossi e organizza-
ti da dipartimenti universitari, anche in collaborazione con 
enti e organizzazioni operanti nel settore della previdenza 
complementare, che presentino le seguenti caratteristiche:  

   a)   articolazione dei corsi su tutti i principali aspetti 
giuridici, economici, finanziari e organizzativi attinenti 
alla previdenza complementare; 
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   b)   durata almeno annuale e numero totale di ore di 
insegnamento non inferiore a 300; 

   c)   affidamento delle lezioni a docenti universitari in 
materie attinenti agli aspetti di cui alla lettera   a)   ed esperti 
del settore della previdenza complementare, al fine di for-
nire conoscenze sia teoriche che pratico-operative; 

   d)   previsione di una prova finale ad esito della qua-
le viene rilasciata ai partecipanti un’attestazione in cui è 
certificata la rispondenza dell’attività espletata alle carat-
teristiche indicate nelle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e la proficuità 
della partecipazione.   

  Art. 4.

      Requisiti di professionalità di coloro
che svolgono funzioni fondamentali    

     1. I soggetti, anche esterni, che svolgono la funzione di 
gestione dei rischi e la funzione di revisione interna di cui, 
rispettivamente, all’articolo 5  -ter   e all’articolo 5  -quater   
del decreto n. 252 del 2005, soddisfano criteri di profes-
sionalità volti a comprovare la loro idoneità ad assumere 
l’incarico. Sono prese in considerazione, a questi fini, la 
conoscenza - acquisita attraverso gli studi, la formazione 
– e l’esperienza conseguita nello svolgimento di attività 
lavorative precedenti o in corso e di durata complessiva 
di almeno un triennio. 

  2. I criteri di professionalità di cui al comma 1 sono ve-
rificati dall’organo di cui all’articolo 7, comma 1, il quale:  

   a)    prende in considerazione la conoscenza e l’espe-
rienza posseduta in più di uno dei seguenti ambiti:  

 1) regolamentazione del settore previdenziale, 
creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo; 

 2) assetti organizzativi e di governo dei fondi pen-
sione o societari; 

 3) gestione dei rischi (individuazione, misurazio-
ne, monitoraggio, gestione e segnalazione periodica) nel 
settore previdenziale, creditizio, finanziario, mobiliare o 
assicurativo; 

 4) sistemi e attività di controllo interno; 
 5) attività e prodotti previdenziali, bancari, finan-

ziari, mobiliari o assicurativi; 
   b)   valuta se la conoscenza e l’esperienza di cui alla 

lettera   a)    sono idonee rispetto a:  
 1) i compiti inerenti al ruolo ricoperto dal sogget-

to interessato; 
 2) le caratteristiche del fondo pensione, in termini 

di organizzazione interna, nonché di dimensione, natura, 
portata e complessità delle sue attività. 

 3. La funzione attuariale di cui all’articolo 5  -quinquies   
del decreto n. 252 del 2005 è esercitata da un attuario 
iscritto nell’albo professionale di cui alla legge 9 febbraio 
1942, n. 194, oppure da un soggetto che ha esercitato la 
funzione attuariale per almeno un triennio in un’impresa 
di assicurazione o di riassicurazione nei rami vita.   

  Art. 5.
      Situazioni impeditive    

      1. Le cariche di rappresentante legale, di componente 
dell’organo di amministrazione o di controllo, di direttore 
generale, di titolare di una funzione fondamentale, nonché 
di responsabile delle forme pensionistiche complementari 
di cui agli articoli 12 e 13 del decreto n. 252 del 2005, non 
possono essere ricoperte da coloro che, per almeno i due 
esercizi precedenti l’adozione dei relativi provvedimenti:  

   a)   hanno svolto attività di amministrazione, direzio-
ne o controllo in forme pensionistiche complementari o 
imprese sottoposte a procedure di amministrazione stra-
ordinaria, di risoluzione, di liquidazione coatta ammi-
nistrativa o a rimozione collettiva dei componenti degli 
organi di amministrazione e controllo; 

   b)   hanno svolto attività di amministrazione, direzio-
ne o controllo in enti o imprese sottoposte a liquidazione 
giudiziale, a fallimento o a procedure equiparate; 

   c)   hanno svolto funzioni presso imprese destinatarie, 
in relazione a reati da loro commessi, delle sanzioni inter-
dittive di cui all’articolo 9, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

   d)   sono stati destinatari dei provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 19  -quater  , comma 3, del decreto n. 252 del 2005; 

   e)   sono stati sospesi o radiati da albi o ruoli ovve-
ro cancellati a seguito di provvedimento disciplinare da 
elenchi e ordini professionali; 

   f)   sono stati revocati per giusta causa dagli incarichi 
assunti in organi di direzione, amministrazione e control-
lo di forme pensionistiche complementari, enti o imprese. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, le frazioni di un esercizio 
superiori a sei mesi equivalgono a un esercizio intero. 

 3. L’impedimento di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , 
non opera nel caso in cui l’organo competente all’accer-
tamento dei requisiti di professionalità di cui all’artico-
lo 7, comma 1, valuti, sulla base di adeguati elementi e 
secondo un criterio di ragionevolezza e proporzionalità, 
l’estraneità dell’interessato ai fatti che hanno determina-
to la crisi dell’ente o dell’impresa. A tal fine rilevano, fra 
gli altri, quali elementi probatori, l’assenza di provvedi-
menti sanzionatori ai sensi della normativa previdenziale, 
creditizia, finanziaria, mobiliare e assicurativa, l’assenza 
di provvedimenti assunti ai sensi dell’articolo 2409 del 
codice civile, l’assenza di condanne con sentenza anche 
provvisoriamente esecutiva al risarcimento dei danni in 
esito all’esercizio dell’azione di responsabilità ai sensi 
del codice civile, nonché l’assenza di delibere di sostitu-
zione per giusta causa da parte dell’organo competente. 

 4. Ricorrendo le situazioni di cui al comma 1, i soggetti 
interessati sono tenuti a darne comunicazione all’organo 
di amministrazione della forma pensionistica comple-
mentare o della società istitutrice, eventualmente eviden-
ziando con idonei elementi, ai fini della valutazione di 
cui al comma 3, la propria estraneità ai fatti che hanno 
determinato la crisi dell’ente o dell’impresa. 

 5. L’organo competente ad accertare i requisiti di 
professionalità assume le relative determinazioni in 
ordine alla sussistenza delle situazioni impeditive di 
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cui al presente articolo e ne dà comunicazione alla CO-
VIP. Nelle more della valutazione, che deve intervenire 
entro trenta giorni dalla presentazione degli elementi 
all’organo competente a valutare i requisiti di profes-
sionalità, il soggetto interessato è sospeso dalle funzio-
ni. La valutazione deve essere ripetuta se sopravven-
gono nuovi fatti o provvedimenti che possono avere 
rilievo a tal fine e che l’interessato è tenuto a comuni-
care tempestivamente. 

 6. L’impedimento ha la durata di tre anni dall’adozione 
dei provvedimenti di cui al comma 1. Il periodo è ridotto 
a un anno nelle ipotesi in cui il provvedimento di avvio 
delle procedure previste nel comma 1, lettere   a)   e   b)  , sia 
stato adottato su istanza dell’imprenditore o dell’organo 
di amministrazione dell’ente o dell’impresa o in conse-
guenza della segnalazione dell’interessato.   

  Art. 6.

      Requisiti di onorabilità, cause di ineleggibilità
e di incompatibilità    

     1. Le cariche di rappresentante legale, di componente 
dell’organo di amministrazione o di controllo, di diret-
tore generale, di titolare di una funzione fondamentale, 
nonché di responsabile delle forme pensionistiche com-
plementari di cui agli articoli 12 e 13 del decreto n. 252 
del 2005 non possono essere ricoperte da coloro che non 
posseggono, ai sensi del comma 3, i requisiti di onorabi-
lità, o che si trovano in una delle cause di ineleggibilità 
previste dal comma 4. 

 2. Le cariche di componente dell’organismo di rappre-
sentanza di cui all’articolo 5, comma 5, del decreto n. 252 
del 2005 e di componente degli organismi, comunque de-
nominati, di rappresentanza degli iscritti nei fondi pensio-
ne interni non possono essere ricoperte da coloro che non 
posseggono, ai sensi del comma 3, i requisiti di onorabilità. 

  3. Ai fini del presente decreto i requisiti di onorabilità 
non ricorrono se i soggetti interessati si trovano in una 
delle seguenti situazioni:  

   a)   assoggettamento a misure di prevenzione dispo-
ste dall’autorità giudiziaria ai sensi del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, e successive modificazioni ed 
integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

   b)    condanna con sentenza anche non definitiva, salvi 
gli effetti della riabilitazione, a:  

 1) pena detentiva per uno dei reati previsti dalle 
disposizioni in materia di previdenza obbligatoria e com-
plementare, creditizia, finanziaria, mobiliare e assicurati-
va, dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari e 
di strumenti di pagamento, nonché dal decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, ovvero per i reati di riciclag-
gio, di usura e di truffa; 

 2) pena detentiva per uno dei reati previsti nel ti-
tolo XI del libro V del codice civile, nel regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 e nel decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14; 

 3) reclusione per un tempo non inferiore a un 
anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, la 

fede pubblica, il patrimonio, l’ordine pubblico, l’econo-
mia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 

 4) reclusione per un tempo non inferiore a due 
anni per un qualunque delitto non colposo. 

   c)   applicazione in via definitiva, su richiesta delle 
parti, di una delle pene previste dalla lettera   b)  , salvo il 
caso dell’estinzione del reato. 

  4. Ai fini del presente decreto sono cause di 
ineleggibilità:  

   a)   le condizioni previste dall’articolo 2382 del codi-
ce civile e, per quanto concerne l’organo di controllo, le 
condizioni previste dall’articolo 2399 del codice civile; 

   b)   lo stato di interdizione temporanea dagli uffici di-
rettivi delle persone giuridiche e delle imprese, ovvero 
l’interdizione temporanea o permanente dallo svolgimen-
to di funzioni di amministrazione, direzione e controllo 
ai sensi dell’articolo 144  -ter  , comma 3, del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, e dell’articolo 190  -bis  , 
commi 3 e 3  -bis  , del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, o una delle situazioni di cui all’articolo 187  -quater   
del decreto legislativo n. 58 del 1998. 

 5. È fatto salvo quanto previsto in materia di cause 
di incompatibilità dall’articolo 5, comma 2, del decreto 
n. 252 del 2005 e dall’articolo 9 del regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 2 set-
tembre 2014, n. 166.   

  Art. 7.
      Verifiche e valutazioni    

     1. La verifica del possesso dei requisiti di onorabilità 
e professionalità e dell’assenza di cause di ineleggibilità 
o incompatibilità, nonché la valutazione delle situazioni 
impeditive di cui, rispettivamente, agli articoli 2, 4, 5 e 
6 sono effettuate dall’organo di amministrazione delle 
forme pensionistiche complementari di cui all’articolo 4, 
comma 1, del decreto n. 252 del 2005 e delle forme di cui 
all’articolo 20 del predetto decreto, dotate di soggettività 
giuridica, nonché delle società istitutrici delle forme di 
cui agli articoli 12 e 13 del medesimo decreto e delle so-
cietà o enti che hanno fondi pensione interni, per quanto 
di rispettiva competenza. L’organo di amministrazione 
comunica alla COVIP l’esito delle verifiche e delle valu-
tazioni di cui al primo periodo nei termini e nelle modali-
tà dalla stessa definiti. 

 2. Le verifiche e le valutazioni di cui al comma 1 sono 
effettuate entro trenta giorni dalla nomina e devono ri-
sultare da apposito verbale, redatto secondo le istruzioni 
della COVIP. I soggetti interessati forniscono tutte le in-
formazioni necessarie per permettere all’organo compe-
tente di svolgere le predette verifiche e valutazioni. Tali 
informazioni sono trasmesse con modalità e tempi idonei 
allo svolgimento delle verifiche e delle valutazioni stesse. 
La valutazione della completezza probatoria della docu-
mentazione acquisita è rimessa alla responsabilità dell’or-
gano di amministrazione. 

 3. L’organo competente effettua le verifiche e le valu-
tazioni sulla base delle informazioni fornite e di ogni altra 
informazione rilevante. Le verifiche e le valutazioni sono 
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condotte distintamente per ciascuno degli interessati e con 
la loro rispettiva astensione risultante dal verbale di cui al 
comma 2. Nel caso di cui all’articolo 5, il verbale fornisce 
puntuale e analitico riscontro delle valutazioni effettuate 
nonché delle motivazioni in base alle quali il soggetto in-
teressato è ritenuto idoneo ad assumere l’incarico. 

 4. Per i membri supplenti dell’organo di controllo le 
verifiche e le valutazioni di cui al comma 1 sono effettua-
te fin dal momento della nomina. 

 5. Le verifiche e valutazioni di cui al comma 1 devono 
essere effettuate anche in caso di rinnovo delle cariche, 
nei termini e con le modalità di cui ai commi 2, 3, 4 e 6. 

 6. Con riferimento alle fattispecie disciplinate in tutto o 
in parte da ordinamenti stranieri le verifiche e le valutazio-
ni di cui al comma 1 sono effettuate dall’organo competen-
te sulla base di una valutazione di equivalenza sostanziale. 

 7. Salvo quanto previsto dall’articolo 8, il difetto dei 
requisiti di professionalità e onorabilità, nonché la sus-
sistenza delle situazioni impeditive o delle cause di ine-
leggibilità o incompatibilità di cui al presente regolamen-
to, anche sopravvenuti, determinano la decadenza dalla 
carica. L’organo competente all’accertamento dichiara la 
decadenza entro trenta giorni dalla nomina o dalla cono-
scenza dell’evento sopravvenuto e ne dà comunicazione 
alla COVIP nei successivi cinque giorni. In caso di iner-
zia, la decadenza è dichiarata dalla COVIP. 

 8. I soggetti che, in qualsiasi momento, vengono a tro-
varsi in situazioni che comportano la decadenza dalla ca-
rica o nei cui confronti è stata avviata l’azione penale per 
reati che possono incidere sul possesso del requisito di 
onorabilità comunicano tempestivamente tali circostanze 
all’organo di cui al comma 1. 

 9. A seguito della dichiarazione di decadenza sono 
avviate le iniziative per la sostituzione del soggetto 
decaduto.   

  Art. 8.

      Sospensione dalle cariche    

      1. Ove sopravvengano nel corso dell’incarico, costitu-
iscono cause di sospensione dalle funzioni di rappresen-
tante legale, di componente dell’organo di amministra-
zione o di controllo, di direttore generale, di titolare di 
una funzione fondamentale, di responsabile delle forme 
pensionistiche complementari di cui agli articoli 12 e 13 
del decreto n. 252 del 2005, di componente dell’organi-
smo di rappresentanza di cui all’articolo 5, comma 5, del 
predetto decreto e di componente degli organismi, co-
munque denominati, di rappresentanza degli iscritti nei 
fondi pensione interni:  

   a)   la condanna con sentenza non definitiva per uno 
dei reati di cui all’articolo 6, comma 3, lettera   b)  ; 

   b)   l’applicazione, su richiesta delle parti, di una delle 
pene di cui all’articolo 6, comma 3, lettera   c)  , con senten-
za non definitiva; 

   c)   l’applicazione provvisoria di una misura di pre-
venzione prevista dal decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, e successive modificazioni; 

   d)   l’applicazione di una misura cautelare di tipo 
personale. 

 2. I soggetti che, in qualsiasi momento, vengono a tro-
varsi in situazioni che comportano la sospensione del-
la carica comunicano tempestivamente tali circostanze 
all’organo di cui all’articolo 7, comma 1. 

 3. Al ricorrere delle condizioni di cui al comma 1, l’or-
gano di cui all’articolo 7, comma 1, dichiara la sospensio-
ne dalla carica del soggetto interessato entro trenta giorni 
dal momento in cui ne ha avuto conoscenza. 

 4. Nel caso in cui sia disposta la sospensione, l’orga-
no competente alla nomina delibera, entro sessanta giorni 
dalla data della delibera di sospensione, in ordine all’even-
tuale revoca dalla carica del soggetto interessato. Nel caso 
in cui il soggetto interessato sia il rappresentante legale, 
il direttore generale o il titolare di una funzione fonda-
mentale, l’organo competente alla nomina delibera in or-
dine all’eventuale revoca nel più breve tempo possibile, e 
comunque entro e non oltre trenta giorni dalla data della 
delibera di sospensione. Qualora non si proceda alla re-
voca, il soggetto sospeso è reintegrato nelle sue funzioni. 
Nel caso di cui al periodo precedente il verbale fornisce 
puntuale e analitico riscontro delle valutazioni effettuate, 
nonché delle motivazioni in base alle quali si è ritenuto di 
reintegrare il soggetto interessato. Nelle ipotesi previste 
dalle lettere   c)   e   d)   del comma 1, la sospensione si applica 
in ogni caso per l’intera durata delle misure ivi previste. 

 5. Le decisioni adottate ai sensi dei commi 3 e 4 sono 
comunicate alla COVIP entro i successivi cinque giorni.   

  Art. 9.

      Entrata in vigore e norme transitorie    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è 
abrogato il decreto del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale 15 maggio 2007, n. 79. 

 2. Per i soggetti di cui all’articolo 1 in carica alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, la mancanza dei 
requisiti di professionalità introdotti con il presente de-
creto e non previsti dalla normativa previgente non rileva 
per il mandato residuo. 

 Il presente regolamento munito del sigillo dello Stato 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 11 giugno 2020 

 Il Ministro: CATALFO 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1651  
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del Testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — Si riporta l’art. 17, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 1988, 
n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 e) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Il testo del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 (Di-
sciplina delle forme pensionistiche complementari) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   13 dicembre 2005, n. 289, S.O. 

 — Il testo del decreto legislativo 13 dicembre 2018, n. 147 (Attua-
zione della direttiva (UE) 2016/2341 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 14 dicembre 2016, relativa alle attività e alla vigilanza degli 
enti pensionistici aziendali o professionali) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   17 gennaio 2019, n. 14. 

 — Si riporta l’art. 5  -sexies   , del citato decreto legislativo n. 252 del 
2005:  

 «Art. 5  -sexies      (Requisiti di professionalità e onorabilità, cause 
di ineleggibilità e di incompatibilità e situazioni impeditive)    . — 1. Con 
decreto adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita 
la COVIP, sono definiti i requisiti di professionalità, complessivamente 
funzionali a garantire una gestione sana e prudente del fondo pensione, 
i requisiti di onorabilità, le cause di ineleggibilità e di incompatibilità, le 
situazioni impeditive e le cause di sospensione riguardanti:  

   a)   il rappresentante legale, il direttore generale e i componenti 
degli organi di amministrazione e di controllo delle forme pensionisti-
che complementari di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da   a)   a   g)  , e 
comma 2, e dell’articolo 20, dotate di soggettività giuridica; 

   b)   coloro che svolgono funzioni fondamentali e, se del 
caso, le persone o le entità esterne impiegate per svolgere le funzioni 
fondamentali; 

   c)   il responsabile delle forme di cui agli articoli 12 e 13. 
 2. I componenti dell’organismo di rappresentanza di cui all’ar-

ticolo 5, comma 5, e i componenti degli organismi, comunque denomi-
nati di rappresentanza degli iscritti, nelle forme di cui all’articolo 20 
costituite nell’ambito del patrimonio separato di una singola società o 
ente, possiedono i requisiti di onorabilità previsti dal decreto di cui al 
comma 1. 

 3. Gli organi di amministrazione dei fondi pensione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, di quelli già istituiti alla data di entrata in vigore 
dellalegge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, nonché 
delle società istitutrici delle forme di cui agli articoli 12 e 13 e delle 
società o enti che hanno fondi pensione interni, per quanto di rispettiva 
competenza, accertano che i soggetti indicati ai commi 1 e 2 sono in 
possesso dei requisiti di cui al decreto previsto dal comma 1 e ne danno 
comunicazione alla COVIP nelle modalità dalla stessa definite.». 

 — Il testo della legge 23 ottobre 1992, n. 421 (Delega al Gover-
no per la razionalizzazione e la revisione delle discipline in materia di 
sanità, di pubblico impiego, di previdenza e di finanza territoriale) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   31 ottobre 1992, n. 257, S.O. 

 — Il testo del decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza 
sociale 15 maggio 2007, n. 79 (Regolamento recante norme per l’indivi-
duazione dei requisiti di professionalità e di onorabilità dei soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso le 
forme pensionistiche complementari, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, 
del D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   22 giugno 2007, n. 143. 
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  — Si riporta l’articolo 4, comma 3, del citato Decreto legislativo 
n. 252 del 2005:  

 «Art. 4    (Costituzione dei fondi pensione ed autorizzazione 
all’esercizio). —    3. L’esercizio dell’attività dei fondi pensione di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettere da   a)   a   h)  , è subordinato alla preventiva 
autorizzazione da parte della COVIP, la quale trasmette al Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministro dell’economia e delle finan-
ze l’esito del procedimento amministrativo relativo a ciascuna istanza di 
autorizzazione; i termini per il rilascio del provvedimento che concede 
o nega l’autorizzazione sono fissati in sessanta giorni dalla data di rice-
vimento da parte della COVIP dell’istanza e della prescritta documen-
tazione ovvero in trenta giorni dalla data di ricevimento dell’ulteriore 
documentazione eventualmente richiesta entro trenta giorni dalla data di 
ricevimento dell’istanza; la COVIP può determinare con proprio regola-
mento le modalità di presentazione dell’istanza, i documenti da allegare 
alla stessa ed eventuali diversi termini per il rilascio dell’autorizzazione 
comunque non superiori ad ulteriori trenta giorni.». 

  — Si riporta l’articolo 3, del citato decreto legislativo n. 147 del 
2018:  

 «Art. 3    (Disposizioni finali e transitorie)   . — 1. Le disposizioni 
emanate dalla COVIP, ai sensi di disposizioni del decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252, abrogate o modificate dal presente decreto, 
continuano a essere applicate fino alla data di entrata in vigore dei prov-
vedimenti emanati dalla COVIP ai sensi degli articoli 4, 5  -decies  , 6, 
12, 13, 15  -bis  , 15  -quinquies  , 19, 19  -quater   e 19  -quinquies   del medesi-
mo decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. La COVIP adotta tali 
provvedimenti entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo. 

 2. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale 15 maggio 2007, n. 79, adottato ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 3, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, conti-
nuano ad essere applicate fino alla data di entrata in vigore del decreto 
di cui all’articolo 5  -sexies  , comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, come introdotto dal presente decreto. Il Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali adotta tale decreto entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Ai procedimenti sanzionatori in essere ed alle violazioni com-
messe prima dell’entrata in vigore del presente decreto continuano ad 
applicarsi le norme del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, in 
vigore il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta l’articolo 3 del citato decreto legislativo n. 252 del 
2005:  

 «Art. 3    (Istituzione delle forme pensionistiche complementari)    . 
—  1. Le forme pensionistiche complementari possono essere istituite 
da:  

   a)   contratti e accordi collettivi, anche aziendali, limitatamen-
te, per questi ultimi, anche ai soli soggetti o lavoratori firmatari degli 
stessi, ovvero, in mancanza, accordi fra lavoratori, promossi da sinda-
cati firmatari di contratti collettivi nazionali di lavoro; accordi, anche 
interaziendali per gli appartenenti alla categoria dei quadri, promossi 
dalle organizzazioni sindacali nazionali rappresentative della categoria, 
membri del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro; 

   b)   accordi fra lavoratori autonomi o fra liberi professionisti, 
promossi da loro sindacati o da associazioni di rilievo almeno regionale; 

   c)   regolamenti di enti o aziende, i cui rapporti di lavoro non 
siano disciplinati da contratti o accordi collettivi, anche aziendali; 

   d)   le regioni, le quali disciplinano il funzionamento di tali for-
me pensionistiche complementari con legge regionale nel rispetto della 
normativa nazionale in materia; 

   e)   accordi fra soci lavoratori di cooperative, promossi da as-
sociazioni nazionali di rappresentanza del movimento cooperativo le-
galmente riconosciute; 

   f)   accordi tra soggetti destinatari del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 565, promossi anche da loro sindacati o da associazioni 
di rilievo almeno regionale; 

   g)   gli enti di diritto privato di cui ai decreti legislativi 30 giu-
gno 1994, n. 509, e 10 febbraio 1996, n. 103, con l’obbligo della ge-
stione separata, sia direttamente sia secondo le disposizioni di cui alle 
lettere   a)   e   b)  ; 

   h)   i soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   e)   e   o)  , 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, all’articolo 1, comma 2, 
lettere   a)   e   c)  , del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, aventi 
sede legale o succursale in Italia, e all’articolo 1, comma 1, lettera   u)  , 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, operanti mediante ri-
corso alle gestioni di cui al ramo VI dei rami vita, limitatamente ai fondi 
pensione aperti di cui all’articolo 12; 

   i)   i soggetti di cui all’articolo 13, limitatamente alle forme 
pensionistiche complementari individuali. 

 2. Per il personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, le forme pensionistiche complementari possono essere istituite 
mediante i contratti collettivi di cui al titolo III del medesimo decreto 
legislativo. Per il personale dipendente di cui all’articolo 3, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo, le forme pensionistiche complemen-
tari possono essere istituite secondo le norme dei rispettivi ordinamenti 
ovvero, in mancanza, mediante accordi tra i dipendenti stessi promossi 
da loro associazioni. 

 3. Le fonti istitutive delle forme pensionistiche complementari 
stabiliscono le modalità di partecipazione, garantendo la libertà di ade-
sione individuale.». 

  — Si riporta l’articolo 20 del citato decreto legislativo n. 252 del 2005:  
 «Art. 20    (Forme pensionistiche complementari istituite alla data 

di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421).    — 1. Fino alla 
emanazione del decreto di cui al comma 2, alle forme pensionistiche 
complementari che risultano istituite alla data di entrata in vigore della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421, non si applicano gli articoli 4, comma 5, e 
6, commi 1, 3 e 5. Salvo quanto previsto al comma 3, dette forme, se già 
configurate ai sensi dell’articolo 2117 del codice civile ed indipenden-
temente dalla natura giuridica del datore di lavoro, devono essere dotate 
di strutture gestionali amministrative e contabili separate. 

 2. Le forme di cui al comma 1 devono adeguarsi alle disposizio-
ni del presente decreto legislativo secondo i criteri, le modalità e i tempi 
stabiliti, anche in relazione alle specifiche caratteristiche di talune delle 
suddette forme, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle 
finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
sentita la COVIP, da adottarsi entro un anno dalla data di pubblicazione 
del presente decreto legislativo nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. Le operazioni necessarie per l’adeguamento alle disposizio-
ni di cui al presente comma sono esenti da ogni onere fiscale. Le forme 
da cui al comma 1 sono iscritte in una sezione speciale dell’albo di cui 
all’articolo 19, comma 1. 

 3. Qualora le forme pensionistiche di cui al comma 1 intendano 
comunque adeguarsi alle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 1, 
lettera   d)  , le operazioni di conferimento non concorrono in alcun caso 
a formare il reddito imponibile del soggetto conferente e i relativi atti 
sono soggetti alle imposte di registro, ipotecarie e catastali nella misura 
fissa di euro 51,64 per ciascuna imposta; a dette operazioni si applica-
no, agli effetti dell’imposta sull’incremento di valore degli immobili, le 
disposizioni di cui all’articolo 3, secondo comma, secondo periodo, e 6, 
settimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 643, e successive modificazioni. 

 4. L’attività di vigilanza sulle forme pensionistiche di cui al 
comma 1 è svolta dalla COVIP secondo piani di attività differenziati 
temporalmente anche con riferimento alle modalità di controllo e alle 
diverse categorie delle predette forme pensionistiche. La COVIP riferi-
sce al riguardo al Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. 

 5. Per i destinatari iscritti alle forme pensionistiche di cui al 
comma 1, successivamente alla data del 28 aprile 1993, si applicano 
le disposizioni stabilite dal presente decreto legislativo e, per quelli 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , non possono essere previste 
prestazioni definite volte ad assicurare una prestazione determinata con 
riferimento al livello del reddito, ovvero a quello del trattamento pen-
sionistico obbligatorio. 
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 6. L’accesso alle prestazioni per anzianità e vecchiaia assicurate 
dalle forme pensionistiche di cui al comma 1, che garantiscono presta-
zioni definite ad integrazione del trattamento pensionistico obbligatorio, 
è subordinato alla liquidazione del predetto trattamento. 

 6  -bis  . Le forme pensionistiche di cui al comma 1 istituite all’in-
terno di enti o società diversi da quelli sottoposti, direttamente o in 
quanto facenti parte di un gruppo, a vigilanza in base alle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, che risultino rivolte a soli pensionati, 
devono presentare alla COVIP, con cadenza triennale, documentazione 
idonea a dimostrare la sussistenza delle condizioni necessarie ad assicu-
rare la continuità nell’erogazione delle prestazioni. La COVIP verifica 
la sussistenza delle predette condizioni. 

 7. Le forme pensionistiche di cui al comma 1, gestite in via pre-
valente secondo il sistema tecnico-finanziario della ripartizione e con 
squilibri finanziari, che siano già state destinatarie del decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali con il quale è stata accertata 
una situazione di squilibrio finanziario derivante dall’applicazione del 
previgente decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, possono deliberare 
di continuare, sotto la propria responsabilità, a derogare agli articoli 8 
e 11. Ai relativi contributi versati continua ad applicarsi, anche per gli 
iscritti successivamente alla data di entrata in vigore del presente decre-
to legislativo, il trattamento tributario previsto dalle norme previgenti. 

 8. Le forme pensionistiche di cui al comma 7 debbono presen-
tare annualmente alla COVIP e al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali il bilancio tecnico, nonché documentazione idonea a dimostrare 
il permanere della situazione finanziaria di cui al precedente comma 7; 
con cadenza quinquennale un piano che, con riguardo a tutti gli iscritti 
attivi e con riferimento alle contribuzioni e alle prestazioni, nonché al 
patrimonio investito, determini le condizioni necessarie ad assicurare 
l’equilibrio finanziario della gestione ed il progressivo allineamento 
alle norme generali del presente decreto. Il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, previo parere della COVIP, accerta la sussistenza delle 
predette condizioni. 

 9. Le deliberazioni assembleari delle forme di cui al comma 1 
continuano a essere validamente adottate secondo le procedure previste 
dai rispettivi statuti, anche con il metodo referendario, non intendendosi 
applicabili ad esse le modalità di presenza previste dagli articoli 20 e 21 
del codice civile.». 

  — Si riporta l’articolo 5 bis, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 252 del 2005:  

 «Art. 5  -bis      (Funzioni fondamentali)   . — 1. I fondi pensione di 
cui all’articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di entrata 
in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridi-
ca, si dotano delle seguenti funzioni fondamentali: una funzione di ge-
stione dei rischi, una funzione di revisione interna e, laddove ricorrano 
le condizioni previste dall’articolo 5  -quinquies  , una funzione attuariale. 
I fondi pensione assicurano ai titolari di funzioni fondamentali la sus-
sistenza delle condizioni necessarie ad un efficace svolgimento delle 
proprie mansioni che sia obiettivo, equo e indipendente.». 

  — Si riporta l’articolo 4, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 252 del 2005:  

 «Art. 4    (Costituzione dei fondi pensione ed autorizzazione 
all’esercizio)    . — 1. I fondi pensione sono costituiti:  

   a)   come soggetti giuridici di natura associativa, ai sen-
si dell’articolo 36 del codice civile, distinti dai soggetti promotori 
dell’iniziativa; 

   b)   come soggetti dotati di personalità giuridica; in tale caso, 
in deroga alle disposizioni deldecreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 2000, n. 361, il riconoscimento della personalità giuridi-
ca consegue al provvedimento di autorizzazione all’esercizio dell’at-
tività adottato dalla COVIP; per tali fondi pensione, la COVIP cura 
la tenuta del registro delle persone giuridiche e provvede ai relativi 
adempimenti.». 

  — Si riporta il testo degli artt. 12 e 13 del citato decreto legislativo 
n. 252 del 2005:  

 «Art. 12    (Fondi pensione aperti)   . — 1.I soggetti di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lett.   h)  , possono istituire e gestire direttamente forme 

pensionistiche complementari mediante la costituzione di appositi fondi 
nel rispetto dei criteri di cui all’articolo 4, comma 2. Detti fondi sono 
aperti alle adesioni dei destinatari del presente decreto legislativo, i qua-
li vi possono destinare anche la contribuzione a carico del datore di 
lavoro a cui abbiano diritto, nonché le quote del TFR. 

 2. Ai sensi dell’articolo 3, l’adesione ai fondi pensione aperti 
può avvenire, oltre che su base individuale, anche su base collettiva. 

 3. Ferma restando l’applicazione delle norme del presente decre-
to legislativo in tema di finanziamento, prestazioni e trattamento tributa-
rio, l’autorizzazione alla costituzione e all’esercizio è rilasciata, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, dalla COVIP, sentite le rispettive autorità di 
vigilanza sui soggetti promotori. 

 4. I regolamenti dei fondi pensione aperti, redatti in base alle 
direttive impartite dalla COVIP e dalla stessa preventivamente appro-
vati, stabiliscono le modalità di partecipazione secondo le norme di cui 
al presente decreto. 

 Art. 13    (Forme pensionistiche individuali)    . — 1. Ferma restando 
l’applicazione delle norme del presente decreto legislativo in tema di 
finanziamento, prestazioni e trattamento tributario, le forme pensioni-
stiche individuali sono attuate mediante:  

   a)   adesione ai fondi pensione di cui all’articolo 12; 
   b)   contratti di assicurazione sulla vita, stipulati con imprese di 

assicurazioni autorizzate dall’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
private (ISVAP) ad operare nel territorio dello Stato o quivi operanti in 
regime di stabilimento o di prestazioni di servizi.». 

  — Si riporta l’articolo 5, del citato decreto legislativo n. 252 del 2005:  
 «Art. 5    (Organi di amministrazione e di controllo, direttore ge-

nerale, responsabile e organismo di rappresentanza)   . — 1. La com-
posizione degli organi di amministrazione e di controllo delle forme 
pensionistiche complementari, escluse quelle di cui agli articoli 12 e 
13, deve rispettare il criterio della partecipazione paritetica di rappre-
sentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro. Per quelle caratterizzate da 
contribuzione unilaterale a carico dei lavoratori, la composizione degli 
organi collegiali risponde al criterio rappresentativo di partecipazione 
delle categorie e raggruppamenti interessati. I componenti dei primi or-
gani collegiali sono nominati in sede di atto costitutivo. Per la successi-
va individuazione dei rappresentanti dei lavoratori è previsto il metodo 
elettivo secondo modalità e criteri definiti dalle fonti costitutive. 

 1  -bis  . Le forme pensionistiche complementari di cui al comma 1 
nominano un direttore generale, preposto a curare l’efficiente gestione 
dell’attività corrente della forma, attraverso l’organizzazione dei pro-
cessi di lavoro e l’utilizzo delle risorse umane e strumentali disponi-
bili, e a realizzare l’attuazione delle decisioni dell’organo di ammini-
strazione. Il direttore generale supporta l’organo di amministrazione 
nell’assunzione delle scelte di politica gestionale, fornendo allo stesso 
le necessarie proposte, analisi e valutazioni in coerenza con il quadro 
normativo di riferimento. Tenuto conto della dimensione, natura, portata 
e complessità delle attività della forma l’incarico di direttore generale 
può essere conferito ad uno dei componenti dell’organo di amministra-
zione in possesso dei prescritti requisiti. 

 2. Le società istitutrici delle forme di cui agli articoli 12 e 13 
nominano un responsabile della forma pensionistica. Il responsabile 
della forma pensionistica svolge la propria attività in modo autono-
mo e indipendente, riportando direttamente all’organo amministrativo 
della società relativamente ai risultati dell’attività svolta. L’incarico di 
responsabile della forma pensionistica non può essere in ogni caso con-
ferito ad uno degli amministratori della società ed è incompatibile con 
lo svolgimento di attività di lavoro subordinato o di prestazione d’ope-
ra continuativa, presso le società istitutrici delle predette forme ovvero 
presso le società da queste controllate o che le controllano. 

  3. Al fine di garantire la maggiore tutela degli aderenti e dei be-
neficiari, il responsabile della forma pensionistica verifica che la gestio-
ne della stessa sia svolta nel loro esclusivo interesse, nonché nel rispetto 
della normativa vigente e delle previsioni stabilite nei regolamenti e nei 
contratti. In particolare vigila su:  

   a)   la gestione finanziaria della forma pensionistica comple-
mentare, anche controllando il rispetto della normativa e delle regole 
interne della stessa circa i limiti di investimento; 
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   b)   la gestione amministrativa della forma, in particolare con-
trollando la separatezza amministrativa e contabile delle operazioni poste 
in essere per conto della forma pensionistica e del patrimonio della stessa 
rispetto a quanto afferente alle altre attività della società e la regolare te-
nuta dei libri e delle scritture contabili riguardanti la forma pensionistica; 

   c)   le misure di trasparenza adottate nei confronti degli ade-
renti e beneficiari; 

   d)   l’adeguatezza della procedura di gestione dei reclami; 
   e)   la tempestiva e corretta erogazione delle prestazioni; 
   f)   le situazioni in conflitto di interesse; 
   g)   il rispetto delle buone pratiche e dei principi di corretta 

amministrazione. 
 3  -bis  . Il responsabile della forma pensionistica comunica tem-

pestivamente all’organo di amministrazione e a quello di controllo della 
società le irregolarità riscontrate, indicando gli interventi correttivi da 
adottare. Il responsabile predispone annualmente una relazione circa le 
procedure di controllo adottate, la sua organizzazione, i risultati dell’at-
tività svolta, le anomalie riscontrate e le iniziative poste in essere per 
eliminarle. La relazione è inviata alla COVIP e all’organo di ammini-
strazione e controllo della forma pensionistica, nonché all’organismo di 
rappresentanza di cui ai commi 5 e 6. 

 4. 
 5. Con riferimento ai fondi aperti ad adesione collettiva, la so-

cietà istitutrice del fondo aperto provvede, nel caso di adesioni collettive 
che comportino l’iscrizione di almeno 500 lavoratori appartenenti ad 
una singola azienda o a un medesimo gruppo, alla costituzione di un 
organismo di rappresentanza composto da un rappresentante designato 
dalla medesima azienda o gruppo e da un rappresentante dei lavoratori, 
per ciascuna delle predette collettività. 

 6. L’organismo di rappresentanza svolge funzioni di collega-
mento tra le collettività che aderiscono al fondo e la società che gestisce 
il fondo pensione aperto e il responsabile. 

 7. Nei confronti dei componenti dell’organo di amministrazione 
di cui al comma 1 e del responsabile della forma pensionistica si ap-
plicano gli articoli 2391, 2392, 2393, 2394, 2394  -bis  , 2395 e 2396 del 
codice civile. 

 7  -bis  . L’organo di amministrazione di un fondo pensione ha la 
responsabilità ultima dell’osservanza della normativa nazionale e delle 
norme europee direttamente applicabili. 

 8. Ai componenti dell’organo di controllo di cui al comma 1, 
si applicano gli articoli 2403, 2403  -bis  , 2404, 2405, 2406 e 2407 del 
codice civile. L’organo di controllo comunica senza indugio alla CO-
VIP eventuali irregolarità riscontrate in grado di incidere negativamente 
sulla corretta amministrazione e gestione del fondo e trasmette alla CO-
VIP sia i verbali delle riunioni nelle quali abbia riscontrato che i fatti 
esaminati integrino fattispecie di irregolarità, sia i verbali delle riunioni 
che abbiano escluso la sussistenza di tali irregolarità allorché, ai sensi 
dell’articolo 2404, quarto comma, del codice civile si sia manifestato un 
dissenso in seno all’organo. 

 9. 
 10. 
 11. 
 12.»   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo all’articolo 3 del citato Decreto legislativo n. 252 del 
2005 si veda nelle note all’articolo 1. 

 — Per il testo all’articolo 5, comma 1 del citato Decreto legislativo 
n. 252 del 2005 si veda nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 4:

     — Si riportano gli articoli 5  -ter  , 5  -quater   e 5  -quinquies    del citato 
Decreto legislativo 252 del 2005:  

 «Art. 5  -ter      (Gestione dei rischi)   . 1. I fondi pensione di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di entrata in vigore 
dellalegge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività giuridica, si dota-

no, in modo proporzionato alle loro dimensioni e all’organizzazione in-
terna nonché alla dimensione, alla natura, alla portata e alla complessità 
delle loro attività, di un sistema efficace di gestione dei rischi. 

 2. Un efficace sistema di gestione dei rischi prevede la definizio-
ne delle strategie, dei processi e delle procedure di segnalazione neces-
sarie a individuare, misurare, monitorare, gestire e segnalare periodica-
mente all’organo individuato dall’ordinamento interno i rischi a livello 
individuale ed aggregato ai quali il fondo è o potrebbe essere esposto, 
nonché le relative interdipendenze. 

 3. Il sistema di gestione dei rischi è integrato nella struttura or-
ganizzativa e nei processi decisionali del fondo pensione, tenendo in 
adeguata considerazione il ruolo dei soggetti che svolgono funzioni 
di amministrazione, direzione e controllo del fondo o altre funzioni 
fondamentali. 

  4. Il sistema di gestione dei rischi considera i rischi che possono 
verificarsi nei fondi pensione o nelle imprese cui sono stati esternaliz-
zati loro compiti o attività, almeno nelle seguenti aree, ove pertinenti:  

   a)   gestione delle attività e delle passività; 
   b)   investimenti, in particolare in derivati, cartolarizzazioni e 

impegni simili; 
   c)   gestione dei rischi di liquidità e di concentrazione; 
   d)   gestione dei rischi operativi; 
   e)   gestione dei rischi correlati alle riserve; 
   f)   assicurazione e altre tecniche di mitigazione del rischio; 
   g)   rischi ambientali, sociali e di governo societario connessi al 

portafoglio di investimenti e alla relativa gestione. 
 5. Con riferimento ai rischi che gravano sugli aderenti e bene-

ficiari, il sistema di gestione dei rischi ne tiene conto nella prospettiva 
dell’interesse degli stessi. 

 6. I fondi pensione di cui al comma 1 istituiscono una funzione 
di gestione dei rischi strutturata in modo da facilitare l’attuazione del 
sistema di gestione dei rischi.». 

 Art. 5  -quater      (Funzione di revisione interna)   .— 1. I fondi pen-
sione di cui all’articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data 
di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggetti-
vità giuridica, dispongono, in modo proporzionato alle loro dimensioni 
e all’organizzazione interna nonché alla dimensione, alla natura, alla 
portata e alla complessità delle loro attività, di una efficace funzione di 
revisione interna e ne garantiscono l’autonomia di giudizio e l’indipen-
denza rispetto alle funzioni operative. 

 2. La funzione di revisione interna verifica la correttezza dei 
processi gestionali ed operativi riguardanti il fondo pensione, l’attendi-
bilità delle rilevazioni contabili e gestionali, l’adeguatezza e l’efficien-
za del sistema di controllo interno di cui all’articolo 4  -bis  , comma 5, 
e degli altri elementi riguardanti l’assetto organizzativo del sistema di 
governo del fondo, comprese le attività esternalizzate, e la funzionalità 
dei flussi informativi. 

 3. La funzione di revisione interna riferisce all’organo di 
amministrazione. 

 Art. 5  -quinquies      (Funzione attuariale)    . — 1. I fondi pensione 
di cui all’articolo 4, comma 1, nonché quelli già istituiti alla data di 
entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n. 421, aventi soggettività 
giuridica, che direttamente coprono rischi biometrici o garantiscono un 
rendimento degli investimenti o un determinato livello di prestazioni 
nominano almeno una persona indipendente, interna o esterna, titolare 
della funzione attuariale che in modo efficace:  

   a)   coordina e supervisiona il calcolo delle riserve tecniche; 
   b)   verifica l’adeguatezza delle metodologie e dei modelli sot-

tostanti utilizzati per il calcolo delle riserve tecniche e le ipotesi fatte a 
tal fine; 

   c)   verifica la sufficienza e la qualità dei dati utilizzati nel cal-
colo delle riserve tecniche; 

   d)   confronta le ipotesi sottese al calcolo delle riserve tecniche 
con i dati desunti dall’esperienza; 

   e)   attesta l’affidabilità e l’adeguatezza del calcolo delle riser-
ve tecniche; 
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   f)   formula un parere sulla politica assicurativa di sottoscrizio-
ne globale, nel caso in cui il fondo pensione disponga di tale politica; 

   g)   formula un parere sull’adeguatezza degli accordi di assicu-
razione nel caso in cui il fondo pensione disponga di tali accordi; 

   h)   contribuisce all’attuazione efficace del sistema di gestione 
dei rischi. 

 2. La funzione attuariale è esercitata da un attuario iscritto nell’al-
bo professionale di cui alla legge 9 febbraio 1942, n. 194, ovvero da 
soggetti che dispongono di adeguate conoscenze ed esperienze profes-
sionali secondo quanto definito nel decreto di cui all’articolo 5  -sexies  .». 

 — Il testo della Legge 9 febbraio 1942, n. 194 (Disciplina giuri-
dica della professione di attuario), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
25 marzo 1942, n. 69.   

  Note all’art. 5:

     — Per il testo degli articoli 12 e 13 del citato decreto legislativo 
n. 252 del 2005 si veda nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta l’articolo 9 del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giu-
ridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giu-
ridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300):  

 «Art. 9    (Sanzioni amministrative)    . — Le sanzioni per gli illeciti 
amministrativi dipendenti da reato sono:  

 la sanzione pecuniaria; 
 le sanzioni interdittive; 
 la confisca; 
 la pubblicazione della sentenza. 

  Le sanzioni interdittive sono:  
 l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 
 la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o conces-

sioni funzionali alla commissione dell’illecito; 
 il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo 

che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 
 l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi 

e l’eventuale revoca di quelli già concessi; 
 il divieto di pubblicizzare beni o servizi.». 

 — Si riporta l’articolo 19  -quater   , comma 3, del citato decreto legi-
slativo n. 252 del 2005:  

 «Art. 19  -quater      (Sanzioni amministrative)   . — 3. Nelle ipotesi di 
cui al comma 2, nei casi di maggiore gravità, la COVIP può dichiarare 
decaduti dall’incarico i componenti degli organi collegiali, il direttore 
generale, il responsabile della forma pensionistica e i titolari delle fun-
zioni fondamentali.». 

  — Si riporta l’articolo 2409 del Codice Civile:  
 «Art. 2409    (Denunzia al tribunale)   . — Se vi è fondato sospetto 

che gli amministratori, in violazione dei loro doveri, abbiano compiuto 
gravi irregolarità nella gestione che possono arrecare danno alla società 
o a una o più società controllate, i soci che rappresentano il decimo del 
capitale sociale o, nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale 
di rischio, il ventesimo del capitale sociale possono denunziare i fatti al 
tribunale con ricorso notificato anche alla società. Lo statuto può preve-
dere percentuali minori di partecipazione. 

 Il tribunale, sentiti in camera di consiglio gli amministratori e i 
sindaci, può ordinare l’ispezione dell’amministrazione della società a 
spese dei soci richiedenti, subordinandola, se del caso, alla prestazione 
di una cauzione. Il provvedimento è reclamabile. 

 Il tribunale non ordina l’ispezione e sospende per un periodo 
determinato il procedimento se l’assemblea sostituisce gli amministra-
tori e i sindaci con soggetti di adeguata professionalità, che si attivano 
senza indugio per accertare se le violazioni sussistono e, in caso positi-
vo, per eliminarle, riferendo al tribunale sugli accertamenti e le attività 
compiute. 

 Se le violazioni denunziate sussistono ovvero se gli accertamenti 
e le attività compiute ai sensi del terzo comma risultano insufficienti alla 
loro eliminazione, il tribunale può disporre gli opportuni provvedimenti 

provvisori e convocare l’assemblea [c.c. 2363, 2364, 2364  -bis  , 2366] 
per le conseguenti deliberazioni. Nei casi più gravi può revocare gli 
amministratori ed eventualmente anche i sindaci e nominare un ammi-
nistratore giudiziario, determinandone i poteri e la durata. 

 L’amministratore giudiziario può proporre l’azione di responsa-
bilità contro gli amministratori [c.c. 2393, 2393  -bis  , 2394, 2394-bis] e i 
sindaci. Si applica l’ultimo comma dell’articolo 2393. 

 Prima della scadenza del suo incarico l’amministratore giudi-
ziario rende conto al tribunale che lo ha nominato; convoca e presiede 
l’assemblea per la nomina dei nuovi amministratori e sindaci o per pro-
porre, se del caso, la messa in liquidazione della società o la sua ammis-
sione ad una procedura concorsuale. 

 I provvedimenti previsti da questo articolo possono essere adot-
tati anche su richiesta del collegio sindacale, del consiglio di sorveglian-
za o del comitato per il controllo sulla gestione, nonché, nelle società 
che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, del pubblico mini-
stero; in questi casi le spese per l’ispezione sono a carico della società.».   

  Note all’art. 6:

     — Per il testo degli articoli 12 e 13 del citato decreto legislativo 
n. 252 del 2005 si veda nelle note all’art. 1. 

 — Per il testo l’articolo 5 del citato decreto legislativo n. 252 del 
2005 si veda nelle note all’art. 1. 

 — Il testo del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 (Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove di-
sposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   28 settembre 2011, n. 226, S.O. 

 — Il testo del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attua-
zione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’uti-
lizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di atti-
vità criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   14 dicembre 2007, n. 290, S.O. 

 — Il testo del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del 
fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione controllata 
e della liquidazione coatta amministrativa) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   6 aprile 1942, n. 81, S.O. 

 — Il testo del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14 (Appro-
vazione del Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi del 
Senato della Repubblica. (Deliberazione n. 14/2019) è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   9 agosto 2019, n. 186. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2382 del Codice Civile:  
 «Art. 2382    (Cause di ineleggibilità e di decadenza).    — Non può 

essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, 
l’interdetto [c.c. 414], l’inabilitato [c.c. 415], il fallito, o chi è stato con-
dannato ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai 
pubblici uffici [c.p. 28, 29] o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi 
[c.c. 2380  -bis  ; c.p. 32]. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2399 del codice civile:  
 «2399    (Cause d’ineleggibilità e di decadenza).     — Non possono 

essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall’ufficio:  
   a)   coloro che si trovano nelle condizioni 

previstedall’articolo 2382; 
   b)   il coniuge, i parenti e gli affinientro il quarto grado degli 

amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, i parenti e 
gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da que-
sta controllate, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a 
comune controllo; 

   c)   coloro che sono legati alla società o alle società da questa 
controllate o alle società che la controllano o a quelle sottoposte a co-
mune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di 
consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di 
natura patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza. 
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 La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori le-
gali e delle società di revisione legale e la perdita dei requisiti previsti 
dall’ultimo commadell’articolo 2397sono causa di decadenza dall’uffi-
cio di sindaco. 

 Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decaden-
za, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per il cumulo degli 
incarichi.». 

 — Si riporta l’articolo 144  -ter   , comma 3 del decreto legislativo 
1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia):  

 «Art. 144-ter   (Altre sanzioni amministrative agli esponenti o al 
personale).    — 3.Con il provvedimento di applicazione della sanzione, 
in ragione della gravità della violazione accertata e tenuto conto dei 
criteri stabiliti dall’articolo 144  -quater  , la Banca d’Italia può applicare 
la sanzione amministrativa accessoria dell’interdizione, per un periodo 
non inferiore a sei mesi e non superiore a tre anni, dallo svolgimento di 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso intermediari 
autorizzati ai sensi del presente decreto legislativo, deldecreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, deldecreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, o presso fondi pensione.». 

 — Si riportano i commi 3 e 3  -bis   dell’articolo 190  -bis    del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52):  

 «3. Con il provvedimento di applicazione della sanzione, in ra-
gione della gravità della violazione accertata e tenuto conto dei criteri 
stabiliti dall’articolo 194  -bis  , la Banca d’Italia o la Consob possono ap-
plicare la sanzione amministrativa accessoria dell’interdizione, per un 
periodo non inferiore a sei mesi e non superiore a tre anni, dallo svol-
gimento di funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso 
soggetti autorizzati ai sensi del presente decreto legislativo, del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, o presso fondi pensione. 

 3  -bis  . La Banca d’Italia o la Consob, in ragione della gravità 
della violazione accertata e tenuto conto dei criteri stabiliti dall’arti-
colo 194  -bis  , possono applicare la sanzione amministrativa accessoria 
dell’interdizione permanente dallo svolgimento delle funzioni richiama-
te al comma 3, nel caso in cui al medesimo soggetto sia stata già appli-
cata, due o più volte negli ultimi dieci anni, sempre per le violazioni 
commesse con dolo o colpa grave, l’interdizione di cui al comma 3, per 
un periodo complessivo non inferiore a cinque anni.». 

 — Si riporta l’articolo 187  -quater    del citato decreto legislativo 
n. 58 del 1998:  

 «Art. 187  -quater      (Sanzioni amministrative accessorie).    — 
1. L’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste da-
gli articoli 187  -bis   e 187  -ter    importa:  

   a)   l’interdizione temporanea dallo svolgimento di funzioni 
di amministrazione, direzione e controllo presso soggetti autorizzati ai 
sensi del presente decreto, del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, o presso fondi 
pensione; 

   b)   l’interdizione temporanea dallo svolgimento di funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo di società quotate e di società 
appartenenti al medesimo gruppo di società quotate; 

   c)   la sospensione dal Registro, ai sensi dell’articolo 26, com-
mi 1, lettera   d)  , e 1  -bis  , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
del revisore legale, della società di revisione legale o del responsabile 
dell’incarico; 

   d)   la sospensione dall’albo di cui all’articolo 31, comma 4, per 
i consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede; 

   e)   la perdita temporanea dei requisiti di onorabilità per i par-
tecipanti al capitale dei soggetti indicati alla lettera   a)  . 

 1  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 1, la Consob, con il 
provvedimento di applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dall’articolo 187  -ter  .1, può applicare le sanzioni amministrati-
ve accessorie indicate dal comma 1, lettere   a)   e   b)  . 

 2. Le sanzioni amministrative accessorie di cui ai commi 1 e 1  -
bis   hanno una durata non inferiore a due mesi e non superiore a tre anni. 

 2  -bis  . Quando l’autore dell’illecito ha già commesso, due o più 
volte negli ultimi dieci anni, uno dei reati previsti nel Capo II ovvero 
una violazione, con dolo o colpa grave, delle disposizioni previste dagli 
articoli 187  -bis   e 187  -ter  , si applica la sanzione amministrativa acces-
soria dell’interdizione permanente dallo svolgimento delle funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo all’interno dei soggetti indicati 
nel comma 1, lettere   a)   e   b)  , nel caso in cui al medesimo soggetto sia 
stata già applicata l’interdizione per un periodo complessivo non infe-
riore a cinque anni. 

 3. Con il provvedimento di applicazione delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie previste dal presente capo la CONSOB, tenuto conto 
della gravità della violazione e del grado della colpa, può intimare ai 
soggetti abilitati, ai gestori del mercato, agli emittenti quotati e alle so-
cietà di revisione di non avvalersi, nell’esercizio della propria attività e 
per un periodo non superiore a tre anni, dell’autore della violazione, e 
richiedere ai competenti ordini professionali la temporanea sospensione 
del soggetto iscritto all’ordine dall’esercizio dell’attività professionale, 
nonché applicare nei confronti dell’autore della violazione l’interdizio-
ne temporanea dalla conclusione di operazioni, ovvero alla immissione 
di ordini di compravendita in contropartita diretta di strumenti finanzia-
ri, per un periodo non superiore a tre anni.». 

 — Per il testo dell’articolo 5, comma 2 del citato decreto legislati-
vo n. 252 del 2005 si veda nelle note all’articolo 1. 

 — Si riporta l’articolo 9 del regolamento al decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze 2 settembre 2014, n. 166 (Regolamento 
di attuazione dell’articolo 6, comma 5  -bis    del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252, recante norme sui criteri e limiti di investimento 
delle risorse dei fondi pensione e sulle regole in materia di conflitti di 
interesse):  

 «Art. 9    (Incompatibilità)   . — 1. Lo svolgimento di funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo nel fondo pensione è incompa-
tibile con lo svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e 
controllo nel gestore convenzionato, nel depositario e in altre società 
dei gruppi cui appartengono il gestore convenzionato e il depositario.».   

  Note all’art. 7:

     — Per il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo n. 252 
del 2005 si veda nelle note all’art. 1. 

 — Per il testo dell’articolo 20 del citato decreto legislativo n. 252 
del 2005 si veda nelle note all’art. 1. 

 — Per il testo degli articoli 12 e 13 del citato decreto legislativo 
n. 252 del 2005 si veda nelle note all’art. 1.   

  Note all’art. 8:

     — Per il testo degli articoli 12 e 13 del citato decreto legislativo 
n. 252 del 2005 si veda nelle note all’art. 1. 

   

 — Per il testo del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 si veda 
nelle note all’art. 6.   

  Note all’art. 9:

     — Per il testo del citato decreto del Ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale n. 79 del 2007 si vedano note alle premesse.   

  20G00127  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  6 agosto 2020 .

      Integrazione delle linee generali d’indirizzo della pro-
grammazione delle università 2019/2021 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati.     (Decreto n. 435/2020).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, che ha 
istituito il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, con conseguente soppressione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto l’art. 1  -ter    del decreto-legge 31 gennaio 2005, 
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 
2005, n. 43, e in particolare:  

 comma 1: «le università (...) adottano programmi 
triennali coerenti con le linee generali d’indirizzo definite 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, sentiti la Conferenza dei rettori delle uni-
versità italiane, il Consiglio universitario nazionale e il 
Consiglio nazionale degli studenti universitari (...)»; 

 comma 2: «i programmi delle università di cui al 
comma 1 (...) sono valutati dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e periodicamente monitora-
ti sulla base di parametri e criteri individuati dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, avvalendo-
si dell’(ANVUR), sentita la Conferenza dei rettori delle 
università italiane (...) Dei programmi delle università si 
tiene conto nella ripartizione del Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università»; 

 Visti i provvedimenti legislativi finalizzati a interventi 
a sostegno degli studenti, in particolare l’art. 1 del decre-
to-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge dell’11 luglio 2003, n. 170, «Iniziative 
per il sostegno degli studenti universitari e per favorirne 

la mobilità» e l’art. 1, commi 290-293, legge 11 dicembre 
2016, n. 232 (legge di bilancio 2017), relativi ai piani per 
l’orientamento e il tutorato; 

 Visto l’art. 60, comma 1 del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 9 agosto 2013, n. 98, ai sensi del quale «al fine di 
semplificare il sistema di finanziamento delle università 
statali e non statali, a decorrere dall’esercizio finanzia-
rio 2014 i mezzi finanziari destinati dallo Stato per le 
finalità di cui all’art. 5, comma 1, lettera   c)   della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, e alla legge 7 agosto 1990, 
n. 245, concernenti la programmazione dello sviluppo 
del sistema universitario, per le finalità di cui all’art. 1, 
comma 1 del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, 
n. 170, concernente il Fondo per il sostegno dei giovani 
e per favorire la mobilità degli studenti e per le finalità 
di cui alla legge 30 novembre 1989, n. 398, per le borse 
di studio universitarie    post lauream   , confluiscono, per 
la quota di rispettiva competenza, calcolata sulla base 
delle assegnazioni relative al triennio 2010-2012, rispet-
tivamente nel Fondo per il finanziamento ordinario delle 
università statali e nel contributo statale, erogato ai sensi 
della legge 29 luglio 1991, n. 243, alle università non 
statali legalmente riconosciute»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2019 (protocollo 
n. 738), recante i criteri di riparto del Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università statali e, in particola-
re, l’art. 10, comma 1, lettera   d)  , il quale destina l’importo 
di euro 65.000.000 per la quota dell’anno 2019 riferita 
alla programmazione triennale delle università, secondo 
quanto previsto dal decreto ministeriale relativo alle linee 
generali di indirizzo del triennio 2019-2021; 

 Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 2019 (proto-
collo n. 989) con cui sono state adottate le linee generali 
d’indirizzo per la programmazione delle università per il 
triennio 2019-2021 e gli indicatori per la valutazione dei 
risultati, e in particolare l’art. 2, che prevede la presen-
tazione da parte delle università di specifici programmi, 
entro novanta giorni dalla registrazione da parte della 
Corte dei conti del decreto in questione, in coerenza con 
gli obiettivi e le azioni indicati nel medesimo articolo, e 
la valutazione da parte del Ministero ai fini dell’attribu-
zione delle risorse relative alla programmazione trienna-
le, pari ad almeno 65 milioni di euro annui per le univer-
sità statali e a 1 milione di euro annui per le università 
non statali; 

 Visti il decreto del Capo Dipartimento per la formazio-
ne superiore e per la ricerca n. 2503 del 9 febbraio 2019, 
con il quale, in attuazione dell’art. 2, comma 2 del decreto 
ministeriale n. 989/2019, sono state definite le modalità 
per la presentazione da parte degli Atenei dei programmi 
triennali entro il 14 febbraio 2020, e i programmi triennali 
presentati dagli Atenei entro la suddetta scadenza; 
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 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2019 (proto-
collo n. 1174) recante i criteri di riparto per l’anno 2019 
del contributo di cui alla legge n. 243/1991 per le università 
non statali, ad eccezione delle università telematiche, e in 
particolare l’art. 4, comma 1, lettera   c)  , il quale destina euro 
970.000 per la quota dell’anno 2019 riferita alla programma-
zione triennale delle università 2019-2021, secondo quanto 
previsto dall’art. 2 del decreto ministeriale n. 989/2019; 

 Visto il decreto ministeriale 27 marzo 2020 (protocollo 
n. 3) relativo ai criteri di riparto per l’anno 2019 del con-
tributo di cui alla legge n. 243/1991 per le università non 
statali telematiche e in particolare l’art. 4, lettera   b)  , che 
destina euro 12.277 quale importo massimo da attribuire, 
sulla base dei programmi presentati dalle università tele-
matiche, per la programmazione triennale delle università 
2019-2021, secondo quanto previsto dall’art. 2 del decre-
to ministeriale n. 989/2019; 

  Visti i decreti-legge adottati dal Governo per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e in 
particolare per il settore universitario:  

 l’art. 1 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, 
e l’art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
concernenti la sospensione della frequenza delle attività di 
formazione superiore, compresa quella universitaria, con 
possibilità di svolgere le attività formative a distanza; 

 l’art. 100 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, che ha istituito il «Fondo per le esigenze emergen-
ziali del sistema dell’università, delle istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica e degli enti 
di ricerca» con una dotazione pari a 50 milioni di euro, 
poi incrementato per l’anno 2020 di 62 milioni di euro 
dall’art. 236, comma 1 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, nonché l’art. 103 del medesimo decreto-legge 
n. 18/2020, concernente la sospensione dei termini nei pro-
cedimenti amministrativi e gli effetti degli atti amministra-
tivi in scadenza; 

 Tenuto conto delle indicazioni fornite dalla Commis-
sione europea sul proprio sito istituzionale in riferimento 
ai viaggi e ai trasporti durante la pandemia e di quelle più 
specifiche fornite dalla stessa Commissione alle univer-
sità attraverso l’agenzia nazionale Erasmus + INDIRE in 
merito alla mobilità internazionale di studenti e docenti; 

 Considerato che i programmi presentati dagli Ate-
nei entro il 14 febbraio 2020 sono stati formulati prima 
dell’insorgenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e, quindi, senza poter tenere in considerazione 
l’impatto da essa determinato in tutti gli ambiti di attività 
cui si riferisce la programmazione triennale con conse-
guente ricaduta sui risultati attesi che erano riportati nei 
programmi e che risultano, a causa dell’emergenza epide-
miologica, di difficile o impossibile realizzazione; 

 Considerato che le medesime considerazioni valgono 
altresì con riferimento al piano lauree scientifiche e ai 
piani per l’orientamento e il tutorato di cui all’art. 4 del 
decreto ministeriale n. 989/2019, in relazione ai quali non 
si è potuto provvedere alla definizione da parte del Mini-
stero delle indicazioni operative ai fini dell’attuazione dei 
relativi interventi nel corso del corrente anno accademico; 

 Ravvisata la necessità di definire nuove linee generali 
d’indirizzo per lo sviluppo del sistema universitario, data 
l’evoluzione complessiva del contesto in cui operano gli 
Atenei al termine della emergenza epidemiologica; 

 Ritenuto pertanto di non poter procedere alla valutazio-
ne dei programmi presentati e al contempo di assicurare 
agli Atenei, nelle more della definizione delle nuove linee 
generali d’indirizzo, l’erogazione delle risorse relative 
alla programmazione triennale per gli anni 2019 e 2020; 

 Vista la nota ministeriale n. 798 del 4 maggio 2020, con 
la quale sono state fornite alle istituzioni della formazione 
superiore e della ricerca le indicazioni per una program-
mazione condivisa e coordinata finalizzata a fronteggiare 
le fasi successive dell’emergenza epidemiologica (c.d. 
   post lockdown    ), articolata nelle seguenti cinque azioni:  

 piano di offerta didattica    blended   , ovvero in grado 
di essere erogata sia in presenza sia in telepresenza, con 
modalità sincrona e/o asincrona, garantendo le stesse 
possibilità in termini di accessibilità e di qualità della 
didattica agli studenti in presenza e a quelli a distanza 
(ad esempio gli studenti fuori sede, gli studenti limitati 
negli spostamenti da misure restrittive), nonché agli stu-
denti con disabilità o DSA e, comunque, coerentemente 
con quanto verrà imposto dalle autorità competenti nei 
diversi territori; 

 piano di accesso agli spazi (aule, laboratori, bibliote-
che, ecc.) e di uso di dispositivi di protezione individuale, 
in grado di garantire i livelli di sicurezza necessari, coe-
rentemente con quanto verrà imposto dalle autorità com-
petenti nei diversi territori, e anche attraverso un «am-
pliamento» degli orari e dei giorni di svolgimento delle 
attività, considerando, se necessario, un arco settimanale 
lavorativo comprensivo del sabato e della domenica; 

 piano di potenziamento delle infrastrutture digitali 
delle istituzioni, in termini di dotazione delle aule, di con-
nettività della rete, di organizzazione interna e di dotazione 
di dispositivi per gli studenti, per il personale docente e ri-
cercatore, nonché per il personale tecnico amministrativo; 

 piano di dematerializzazione dei procedimenti ammini-
strativi, attraverso il potenziamento dei sistemi digitali in uso; 

 piano di formazione del personale tecnico ammini-
strativo, a supporto dei punti precedenti; 

 Visti i decreti ministeriali 13 maggio 2020 (protocollo 
n. 81) e 14 luglio 2020 (protocollo n. 294) con cui è stato pre-
visto il cofinanziamento da parte del Ministero di appositi in-
terventi degli Atenei in coerenza con le azioni sopraindicate; 

 Ritenuto pertanto di integrare quanto previsto dagli ar-
ticoli 2 e 4 del decreto ministeriale n. 989/2019 al fine di 
adeguare i contenuti delle linee generali d’indirizzo della 
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programmazione delle università 2019-2021 al mutato 
contesto in cui operano gli Atenei a seguito della emer-
genza epidemiologica da COVID-19; 

 Acquisiti i pareri della Conferenza dei rettori delle uni-
versità italiane (CRUI) del 23 luglio 2020; del Consiglio 
nazionale degli studenti universitari (CNSU) del 24 luglio 
2020; dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario e della ricerca (ANVUR) del 23 luglio 2020; del 
Consiglio universitario nazionale (CUN) del 29 luglio 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Programmi degli Atenei 2019-2020    

      1. In considerazione dell’impatto determinato 
dall’emergenza epidemica da COVID 19 sulla program-
mazione triennale 2019-2021, gli Atenei provvedono 
autonomamente:  

   a)   all’attuazione delle azioni contenute nei program-
mi presentanti ai sensi dell’art. 2 del decreto ministeriale 
n. 989/2019 ritenute tuttora compatibili con i cambiamenti 
nelle attività determinate dalla predetta emergenza, prov-
vedendo in ogni caso alle eventuali azioni di reclutamento 
a valere integralmente sulle proprie facoltà assunzionali; 

   b)   alla rimodulazione dei programmi presentati in 
coerenza con le indicazioni contenute nella nota ministe-
riale n. 798 del 4 maggio 2020, per la copertura dei costi 
non già finanziati a valere sui decreti ministeriali 13 mag-
gio 2020 (protocollo n. 81) e 14 luglio 2020 (protocollo 
n. 194). 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, è destinata la quota 
relativa al primo biennio delle risorse per la programma-
zione triennale:  

   i)   per le università statali, pari a euro 65 milioni per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020; 

   ii)   per le università non statali non telematiche, pari 
a euro 970.000 per l’anno 2019 e euro 1 milione per l’an-
no 2020; 

   iii)   per le università non statali telematiche, pari a 
euro 12.277 per l’anno 2019. 

 Tali risorse sono ripartite tra gli Atenei che hanno pre-
sentato la propria programmazione triennale al Ministe-
ro nei termini indicati dall’art. 2, comma 2 del decreto 
ministeriale n. 989/2019, ed entro il limite massimo delle 
risorse richieste, in proporzione alla quota del finanzia-
mento ordinario non vincolato nella destinazione di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)   della legge n. 537 del 1993, 
e del contributo di cui alla legge del 29 luglio 1991, 
n. 243, rispettivamente negli anni 2019 e 2020. Entro 
il mese di dicembre 2021, si provvede al monitoraggio 
dell’utilizzo delle predette risorse e dei risultati raggiun-
ti. Le somme eventualmente non utilizzate sono recu-
perate a valere sulle assegnazioni del FFO ovvero del 
contributo di cui alla legge n. 243/1991 relative all’anno 
successivo.   

  Art. 2.

      Piano lauree scientifiche e piani
per l’orientamento e il tutorato 2019-2020    

     1. Per le medesime motivazioni di cui all’art. 1, le ri-
sorse relative agli anni 2019 e 2020 destinate alle univer-
sità statali per il piano lauree scientifiche e per i piani per 
l’orientamento e il tutorato, di cui all’art. 4 del decreto 
ministeriale n. 989/2019, sono utilizzate dagli Atenei per 
il sostegno di progetti di orientamento autonomamente 
elaborati, anche congiuntamente tra più sedi, al fine di 
promuovere le immatricolazioni al prossimo anno acca-
demico 2020-2021 e al 2021-2022, tenuto conto degli 
obiettivi indicati nell’allegato 2, punto 2 del decreto mi-
nisteriale n. 989/2019. 

 2. Le risorse di cui al comma 1, pari rispettivamente a 3 
milioni di euro per il piano lauree scientifiche e a 5 milioni 
di euro per piani per l’orientamento e il tutorato, per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020, sono ripartite tra le univer-
sità statali in proporzione al numero degli immatricolati 
ai corsi di laurea nell’anno accademico 2019-2020. Entro 
il mese di dicembre 2021, si provvede al monitoraggio 
dell’utilizzo delle predette risorse e dei risultati raggiunti, 
anche avvalendosi dei dati inseriti nell’anagrafe naziona-
le degli studenti. Le somme eventualmente non utilizzate 
sono recuperate a valere sulle assegnazioni del FFO rela-
tive all’anno successivo.   

  Art. 3.

      Programmazione degli Atenei 2021-2023    

     1. Con successivo decreto, da adottare entro il mese di 
gennaio 2021, sono definite le linee generali d’indirizzo 
della programmazione delle università (con riferimento 
anche al piano lauree scientifiche e ai piani per l’orien-
tamento e il tutorato) e gli indicatori per la valutazione 
periodica dei risultati per il triennio 2021-2023, in sostitu-
zione del decreto ministeriale n. 989/2019, nonché i criteri 
di riparto delle risorse a tal fine destinate per gli anni 2021, 
2022 e 2023 e per gli interventi a favore degli studenti. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente Uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile, ed è successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2020 

 Il Ministro: MANFREDI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 agosto 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1752

  20A04721
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 luglio 2020 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Epta Nord S.r.l., in 
Conselve, al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) 
n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi figuranti nel re-
gistro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) 
n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di cui 
all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi-
siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi di-
sciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
dell’11 luglio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 
9 agosto 2016, come modificato dal decreto di sostituzio-
ne dell’elenco delle prove di analisi del 18 gennaio 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 32 dell’8 febbraio 2017, con il 
quale il laboratorio Epta Nord S.r.l., ubicato in Conselve 
(Padova), via Padova n. 58, è stato autorizzato al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 15 luglio 
2020; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 21 maggio 2020 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 

suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA -    European Cooperation for 
Accreditation   ; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Epta Nord S.r.l., ubicato in Conselve 

(Padova), via Padova n. 58, è autorizzato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino al 5 luglio 2024, data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Epta Nord S.r.l. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - l’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI    
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 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Composizione acidica: Acido miristico 
(C14:0), Acido miristoleico (C14:1), Acido 
pentadecanoico (C15:0), Acido 
pentadecenoico (C15:1), Acido palmitico 
(C16:0), Acido palmitoleico (C16:1), 
Acido eptadecanoico (C17:0), Acido 
eptadecenoico (C17:1), Acido stearico 
(C18:0), Acido oleico (C18:1), Acido 
trans-oleico (C18:1), Acido linoleico 
(C18:2), Acido trans-linoleico (C18:2), 
Acido linolenico (C18:3), Acido trans-
linolenico (C18:3), Acido arachico (C20:0), 
Acido eicosenoico (C20:1), Acido beenico 
(C22:0), Acido erucico (C22:1), Acido 
lignocerico (C24:0), Acido nervonico 
(C24:1) - Acidic composition: Myristic 
acid (C14:0), Myristoleic acid (C14:1), 
Pentadecanoic acid (C15:0), Pentadecenoic 
acid (C15:1), Palmitic acid (C16:0), 
Palmitoleic acid (C16:1), Heptadecenoic 
acid (C17:0), Heptadecenoic acid (C17:1), 
Stearic acid (C18:0), Oleic acid (C18:1), 
trans-Oleic acid (C18:1), Linoleic acid 
(C18:2), Trans-linoleic acid (C18:2), 
Linolenic acid (C18:3), Trans-linolenic 
acid (C18:3), Arachidic acid (C20:0), 
Eicosenoic acid (C20:1), Behenic acid 
(C22:0), Erucic acid (C22:1), Lignoceric 
acid (C24:0), Nervonic acid (C24:1) (= 
0,01% sul tot.) 

Reg CEE 2568/1991 allegato X + 
Reg UE 1833/2015 allegato IV 

Composizione e contenuto di steroli (su 
frazione lipidica): Colesterolo, 
Brassicasterolo, 24-Metilencolesterolo, 
Campesterolo, Campestanolo, 
Stigmasterolo, Delta-7-Campesterolo, 
Delta-5,23-Stigmastadienolo, Clerosterolo, 
Beta-Sitosterolo, Sitostanolo, Delta-5-
Avenasterolo, Delta-5,24-
Stigmastadienolo, Delta-7-Stigmastenolo, 
Delta-7-Avenasterolo, Beta-Sitosterolo 
Apparente, Steroli Totali - Composition 

Reg CEE 2568/1991 allegato V + 
Reg UE 1348/2013 allegato IV + 
Reg UE 1833/2015 allegato II + 
Reg UE 2019/1604 allegato VII 
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and content of sterols (on lipidic fraction): 
Cholesterol, Brassicasterol, 24-
Methylencholesterol, Campesterol, 
Campestanol, Stigmasterol, Delta-7-
Campesterol, Delta-5,23-Stigmastadienol, 
Clerosterol, Beta-Sitosterol, Sitostanol, 
Delta-5-Avenasterol, Delta-5,24-
Stigmastadienol, Delta-7-Stigmastenol, 
Delta-7-Avenasterol, Apparent Beta-
Sitosterol, Total Steroles ((0,1-100) % per 
ogni sterolo - for each sterol; = 0,1 
mg/100g su sostanza grassa-on lipidic 
fraction) 

Acidità - Acidity Reg CEE 2568/1991 allegato II + 
Reg UE 1227/2016 allegato I 

Stigmastadieni - Stigmastadienes (= 0,01 
mg/Kg) 

Reg CEE 2568/1991 allegato XVII + 
Reg CEE 656/1995 

Indice di perossidi - Peroxide index Reg CEE 2568/1991 allegato III + 
Reg UE 1784/2016 allegato 

Indice di anisidina - Anisidine value UNI EN ISO 6885:2016 
Indice di ossidazione totale o Indice Totox 
- Total oxidation value or Totox value 

UNI EN ISO 6885:2016 + AOAC 965.33 
1969 

Numero di Iodio - Iodine number UNI EN ISO 661:2005 + UNI EN ISO 
3961:2018 

Numero di perossidi - Peroxide value AOAC 965.33 1969 
Saggio di Kreis - Kreis test NGD C56 -79 
Analisi spettrofotometrica nell'ultravioletto 
- UV spectrophotometric analysis 

Reg CEE 2568/1991 allegato IX + 
Reg UE 1833/2015 allegato III 

  20A04716
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    DECRETO  22 luglio 2020 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Epta Nord 
s.r.l., in Conselve, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
dell’11 luglio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana (Serie generale) n. 189 del 
13 agosto 2016, con il quale il laboratorio Epta Nord s.r.l., 
ubicato in Conselve (Padova), via Padova n. 58, è stato 
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 15 luglio 
2020; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 21 maggio 2020 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
-    European cooperation for accreditation   ; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Epta Nord s.r.l., ubicato in Conselve (Pa-

dova), via Padova n. 58, è autorizzato al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fino al 5 luglio 2024, data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Epta Nord s.r.l. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
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go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 22 luglio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / 
metodo 

 Acidità totale - Total acidity 
 OIV 
MA-AS313-
01 R2015 

 Acidità volatile - Volatile acidity 
 OIV 
MA-AS313-
02 R2015 

 Metanolo - Methanol 
 OIV 
MA-AS312-
03A R2015 

 Ocratossina A - Ochratoxin A 
 OIV 
MA-AS315-
10 R2011 

 Anidride solforosa libera e totale - Free sulfur 
dioxide, total sulfur dioxide 

 OIV 
MA-AS323-
04B R2009 

 Ceneri - Ashes 
 OIV 
MA-AS2-04 
R2009 

 Sostanze riducenti - Reducing substances 
 OIV 
MA-AS311-
01A R2009 

 pH - pH 
 OIV 
MA-AS313-
15 R2011 

     

  20A04717

    DECRETO  31 luglio 2020 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi atmosferici verificatisi nei territori della Regione 
Emilia-Romagna dal 2 novembre 2019 al 19 novembre 2019.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) n. 1857/2006, della Com-
missione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonchè sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, che disciplinano gli interventi di soccorso, 
compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non as-
sicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccor-
so su richiesta della regione o provincia autonoma inte-
ressata, demandando a questo Ministero la dichiarazio-
ne del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 
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 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività 
culturali,delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compen-
si per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni» ed in particolare 
l’art. 1, comma 1 che ha trasferito le funzioni esercitate in 
materia di turismo dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo al Ministero dei beni 
culturali e il conseguente comma 16 dello stesso articolo, 
ai sensi del quale la denominazione: «Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» sostituisce, ad ogni 
effetto e ovunque presente in provvedimenti legislativi e 
regolamentari, la denominazione: «Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali», a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, re-
gistrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2020 al n. 89; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 marzo 2020, n. 53, «Regolamento recante modi-
fica del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 179, concernente la riorganizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 152 del 17 giugno 
2020; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.
ne provv. n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 82 del 9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui 
al decreto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce del-
la nuova normativa in materia di aiuti di Stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito internet del 
Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Esaminata la proposta della Regione Emilia-Romagna 
di declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale: piogge alluvionali dal 
2 novembre 2019 al 19 novembre 2019 nelle Province di 
Bologna, Modena e Parma. 

 Dato atto alla Regione Emilia-Romagna di aver ef-
fettuato i necessari accertamenti dai quali risulta che gli 
eventi di cui alla presente richiesta di declaratoria hanno 
assunto il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, com-
ma 2 del decreto legislativo n. 102/2004 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Emi-
lia-Romagna di attivazione degli interventi compensativi 
del Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i 
danni alle strutture aziendali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindica-
te province per i danni causati alle strutture aziendali nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive 
modificazioni ed integrazioni:  

 Città metropolitana di Bologna: piogge alluvionali 
dal 16 novembre 2019 al 19 novembre 2019; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel terri-
torio dei Comuni di Baricella, Budrio, Castenaso, Malal-
bergo, Medicina, Molinella; 

 Modena: piogge alluvionali dal 15 novembre 2019 
al 19 novembre 2019; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel terri-
torio dei Comuni di Bastiglia, Bomporto, Campogallia-
no, Fanano, Finale Emilia, Lama Mocogno, Maranello, 
Modena, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, 
Prignano sulla Secchia; 

 Parma: piogge alluvionali dal 2 novembre 2019 al 
3 novembre 2019; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territo-
rio dei Comuni di Albareto, Bedonia, Borgo Val di Taro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  20A04726  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  31 agosto 2020 .

      Aggiornamento annuale dei ceppi virali dei vaccini in-
fluenzali per la stagione 2020-2021.     (Determina AMM/PPA 
n. 478/2020).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE POST AUTORIZZATIVE  

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Vista la determina n. 1214 del 27 luglio 2018, con 
cui il direttore generale dell’Agenzia italiana del far-
maco ha conferito alla dott.ssa Isabella Marta l’inca-
rico di dirigente    ad interim    dell’ufficio procedure post 
autorizzative; 

 Vista la determina n. 274 del 24 marzo 2020 con cui 
il direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ha 
conferito alla dott.ssa Isabella Marta l’incarico di dirigen-
te dell’area autorizzazione medicinali con decorrenza dal 
1° aprile 2020 fino al 31 marzo 2023; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE», e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 712/2012 della Com-
missione del 3 agosto 2012, che modifica il regolamen-
to (CE) n. 1234/2008 concernente l’esame delle varia-
zioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari; 

 Vista la linea guida CMDh/290/2013/Rev.2    March    
2017 «   Chapter 9 CMDh Best Practice Guide on Fast 
Track Procedure for the Annual Update of Human In-
fluenza Vaccines   »; 

 Viste le raccomandazioni dell’Organizzazione mon-
diale della sanità relative alla composizione dei vaccini 
influenzali per la stagione 2020-2021; 

 Viste le raccomandazioni del    Committee for Human 
Medicinal Products    (CHMP) dell’EMA (   European Me-
dicines Agency   ) relative alla composizione del vaccino 
influenzale per la stagione 2020-2021 (EMA/CHMP/
BWP/134670/2020 dell’8 maggio 2020); 

 Vista la circolare del Ministero della salute del 4 giu-
gno 2020: «Prevenzione e controllo dell’influenza: racco-
mandazioni per la stagione 2020-2021»; 

 Considerato che, in base al citato documento del Mi-
nistero della salute, «nella prossima stagione influenza-
le 2020-2021 non è esclusa una co-circolazione di virus 
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influenzali e SARS-CoV-2, pertanto si rende necessario ribadire l’importanza della vaccinazione antinfluenzale, in 
particolare nei soggetti ad alto rischio di tutte le età, per semplificare la diagnosi e la gestione dei casi sospetti, dati i 
sintomi simili tra Covid 19 e Influenza (…)»; 

 Considerato inoltre che, in base al citato documento del Ministero della salute, «vista l’attuale situazione epi-
demiologica (…) si raccomanda di anticipare la conduzione delle campagne di vaccinazione antinfluenzale a partire 
dall’inizio di ottobre e offrire la vaccinazione ai soggetti eleggibili in qualsiasi momento della stagione influenzale, 
anche se si presentano in ritardo le per la vaccinazione»; 

 Visti i provvedimenti di autorizzazione all’immissione in commercio dei vaccini influenzali autorizzati con pro-
cedure nazionali e procedure europee, ai sensi del decreto legislativo 219/2006 e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la domanda e relativi allegati, presentata in data 3 giugno 2020, con la quale la società Seqirus S.r.l. (codice 
SIS 4166), codice fiscale 01391810528, con sede legale e domicilio fiscale in Via del Pozzo, 3/A, San Martino, 53035 
Monteriggioni (SI), Italia, ha chiesto di essere autorizzata all’aggiornamento annuale della composizione dei vaccini 
influenzali per la stagione 2020-2021, relativamente al medicinale INFLUPOZZI SUBUNITÀ (A.I.C. n. 025984), 
codice pratica VN2/2020/121; 

 Vista la domanda e relativi allegati, presentata in data 2 luglio 2020, con la quale la società Mylan Ire Healthcare 
Limited (codice SIS 4749) con sede legale e domicilio fiscale in Unit 35/36 Grange Parade, Baldoyle Industrial Estate, 
Dublin 13, Dublin, Irlanda, ha chiesto di essere autorizzata all’aggiornamento annuale della composizione dei vaccini 
influenzali per la stagione 2020-2021, relativamente al medicinale INFLUVAC S TETRA (A.I.C. n. 045452) codice 
pratica VC2/2020/357, nonché la notifica di fine della procedura europea NL/H/3844/001/II/017 trasmessa dalla com-
petente autorità olandese in qualità di Stato membro di riferimento (RMS); 

 Vista la domanda e relativi allegati, presentata in data 3 giugno 2020, con la quale la società Seqirus S.r.l. (codice 
SIS 4166), codice fiscale 01391810528, con sede legale e domicilio fiscale in Via del Pozzo, 3/A, San Martino, 53035 
Monteriggioni (SI), Italia, ha chiesto di essere autorizzata all’aggiornamento annuale della composizione dei vaccini 
influenzali per la stagione 2020-2021, relativamente al medicinale AGRIPPAL S1 (A.I.C. n. 026405), codice pratica 
VC2/2020/305, nonché la notifica di fine della procedura europea IT/H/102/01/II/143 trasmessa dalla competente 
autorità italiana, in qualità di Stato membro di riferimento; 

 Vista la domanda e relativi allegati, presentata in data 3 giugno 2020, con la quale la società Seqirus S.r.l. (co-
dice SIS 4166), codice fiscale 01391810528, con sede legale e domicilio fiscale in Via del Pozzo, 3/A, San Martino, 
53035 Monteriggioni (SI), Italia, ha chiesto di essere autorizzata all’aggiornamento annuale della composizione dei 
vaccini influenzali per la stagione 2020-2021, relativamente al medicinale FLUAD (A.I.C. n. 031840) codice pratica 
VC2/2020/304, nonché la notifica di fine della procedura europea IT/H/104/01/II/172 trasmessa dalla competente 
autorità italiana, in qualità di Stato membro di riferimento; 

 Vista la domanda e relativi allegati, presentata in data 1° luglio 2020, con la quale la società Sanofi Pasteur Euro-
pe (codice SIS 4285), con sede legale e domicilio fiscale in 14 Espace Henry Vallée, 69007 Lione, Francia, ha chiesto 
di essere autorizzata all’aggiornamento annuale della composizione dei vaccini influenzali per la stagione 2020-2021, 
relativamente al medicinale VAXIGRIP TETRA (A.I.C. n. 044898), codice pratica VC2/2020/355, nonché la notifica 
di fine della procedura europea DE/H/1949/001/II/024 trasmessa dalla competente autorità tedesca in qualità di Stato 
membro di riferimento (RMS); 

 Vista la domanda e relativi allegati, presentata in data 10 luglio 2020, con la quale la società Mylan Italia S.r.l. 
(codice SIS 4157), codice fiscale 02789580590, con sede legale e domicilio fiscale in Via V. Pisani, 20, 20124 Mila-
no, Italia, ha chiesto di essere autorizzata all’aggiornamento annuale della composizione dei vaccini influenzali per 
la stagione 2020-2021, relativamente al medicinale INFLUVAC S (A.I.C. n. 028851), codice pratica VC2/2020/382, 
nonché la notifica di fine della procedura europea NL/H/137/01/II/113 trasmessa dalla competente autorità olandese 
in qualità di Stato membro di riferimento (RMS); 

 Vista la domanda e relativi allegati, presentata in data 26 giugno 2020, con la quale la società Glaxosmithkline 
Biologicals S.A., con sede legale e domicilio fiscale in Rue de l’Institute, 89 - Rixensart, B-1330, Belgio, ha chiesto 
di essere autorizzata all’aggiornamento annuale della composizione dei vaccini influenzali per la stagione 2020-2021, 
relativamente al medicinale FLUARIX TETRA (A.I.C. n. 043132), codice pratica VC2/2020/340, nonché la notifica 
di fine procedura n. DE/H/1939/01/II/055 trasmessa dalla competente autorità tedesca in qualità di Stato membro di 
riferimento (RMS); 

 Visto l’art. 80, comma 1, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni rela-
tivo alla redazione in doppia lingua (italiano e tedesco) delle etichette e del foglio illustrativo dei medicinali; 

 Visto l’elenco allegato, parte integrante della presente determina; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Autorizzazione dell’aggiornamento annuale della composizione dei vaccini influenzali

per la stagione 2020-2021 e divieto di vendita della formulazione 2019-2020.    

     1. È autorizzata la modifica della composizione, specificata al successivo comma 2, dei vaccini influenza-
li elencati nell’Allegato 1, parte integrante della presente determina, in accordo alla raccomandazione: «   Amended 
EU recommendations for the seasonal influenza vaccine composition for the season    2020-2021» (EMA/CHMP/
BWP/134670/2020 dell’8 maggio 2020). 

  2. I vaccini influenzali quadrivalenti sono costituiti, per la stagione 2020 - 2021, da antigeni virali preparati in 
base ai seguenti ceppi:  

  Vaccini ottenuti in uova embrionate di pollo:  
 A/Guangdong-Maonan/SWL1536/2019 (H1N1)pdm09-like virus; 
 A/Hong Kong/2671/2019 (H3N2)-   like    virus; 
 B/Washington/02/2019-   like    virus (lineaggio B/Victoria); 

 e 
 B/Phuket/3073/2013-   like    virus (lineaggio B/Yamagata). 

 Nel caso dei vaccini trivalenti, l’OMS raccomanda l’inserimento del ceppo B/Washington/02/2019-   like    virus 
(lineaggio B/Victoria), in aggiunta ai due ceppi di tipo A sopramenzionati. 

  Vaccini ottenuti su colture cellulari:  
 A/Hawaii/70/2019 (H1N1)pdm09-   like    virus; 
 A/Hong Kong/45/2019 (H3N2)-   like    virus; 
 B/Washington/02/2019-   like    virus (lineaggio B/Victoria); 

 e 
 B/Phuket/3073/2013-   like    virus (lineaggio B/Yamagata). 

 Nel caso dei vaccini trivalenti, l’OMS raccomanda l’inserimento del ceppo B/Washington/02/2019-   like    virus 
(lineaggio B/Victoria), in aggiunta ai due ceppi di tipo A sopramenzionati. 

 È possibile utilizzare gli stessi virus modificati in alcune sequenze genomiche come indicato nella raccomanda-
zione del BWP   ad hoc   influenza    Working Group    EMA/CHMP/BWP/134670/2020 dell’8 maggio 2020 sopra citata. 

 3. Prima della loro distribuzione i vaccini influenzali devono essere sottoposti alle procedure di controllo di sta-
to, lotto per lotto, di cui all’art. 138 del decreto legislativo 219/2006 e successive modifiche e integrazioni e risultare 
conformi alla Farmacopea europea e alle relative A.I.C.. 

 4. I lotti di tutti i vaccini influenzali prodotti con la composizione precedentemente autorizzata e recanti in etichetta l’indi-
cazione della stagione 2019-2020, sono ritirati dal commercio e, comunque, non sono più vendibili al pubblico né utilizzabili.   

  Art. 2.

      Stampati    

     1. Il riassunto delle caratteristiche del prodotto, il foglio illustrativo e le etichettature (di seguito: stampati) dei 
vaccini riportati nell’allegato 1 sono modificati conformemente e limitatamente a quanto previsto dal precedente art. 1. 

 2. In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche 
e integrazioni il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali 
in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura 
e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina, che ha effetto a partire dal giorno successivo alla sua pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, sarà notificata alle società titolari delle autorizzazioni all’immissione in commercio o ai loro 
rappresentanti in Italia. 

 Roma 31 agosto 2020 

 Il dirigente: MARTA    
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 ALLEGATO 1

  

AGGIORNAMENTO ANNUALE DEI CEPPI VIRALI DEI VACCINI INFLUENZALI PER LA STAGIONE 
2020-2021 

 
  

TITOLARE AIC MEDICINALE COD.  AIC CONFEZIONE 

SEQIRUS S.r.l.  AGRIPPAL S1  026405  264 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 1 
siringa in vetro da 0,5 ml con ago (23 G) 1 

SEQIRUS S.r.l.  AGRIPPAL S1  026405  276 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 1 
siringa in vetro da 0,5 ml senza ago 

SEQIRUS S.r.l.  AGRIPPAL S1  026405  288 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml con ago (23 G) 1 

SEQIRUS S.r.l.  AGRIPPAL S1  026405  290 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml senza ago 

SEQIRUS S.r.l.  AGRIPPAL S1  026405  338 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml con ago (25 G) 5/8 

SEQIRUS S.r.l.  AGRIPPAL S1  026405  340 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 1 
siringa in vetro da 0,5 ml con ago (25 G) 1 

SEQIRUS S.r.l.  AGRIPPAL S1  026405  353 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 1 
siringa in vetro da 0,5 ml con ago (25 G) 5/8 

SEQIRUS S.r.l.  AGRIPPAL S1 026405  326 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml con ago (25 G) 1 

SEQIRUS S.r.l.  AGRIPPAL S1 026405  365 "sospensione iniettabile in siringa pre-riempita" 1 
siringa in vetro da 0,5 ml senza ago con sistema Luer 
Lock 

SEQIRUS S.r.l.  AGRIPPAL S1 026405  377 "sospensione iniettabile in siringa pre-riempita" 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml senza ago con sistema 
Luer Lock 

SEQIRUS S.r.l.  FLUAD  031840  034 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 1 
siringa in vetro da 0,5 ml con ago 

SEQIRUS S.r.l.  FLUAD  031840  046 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml con ago 

SEQIRUS S.r.l.  FLUAD  031840  059 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 1 
siringa in vetro da 0,5 ml senza ago 

SEQIRUS S.r.l.  FLUAD  031840  061 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml senza ago 

SEQIRUS S.r.l.  FLUAD  031840  073 "sospensione iniettabile in siringa pre-riempita" 1 
siringa in vetro da 0,5 ml senza ago con sistema Luer 
Lock 

SEQIRUS S.r.l.  FLUAD  031840  085 "sospensione iniettabile in siringa pre-riempita" 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml senza ago con sistema 
Luer Lock 

GLAXOSMITHKLINE 
BIOLOGICALS S.A.  

FLUARIX TETRA  043132  036 “0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa 
preriempita” 1 siringa preriempita senza ago 

GLAXOSMITHKLINE 
BIOLOGICALS S.A.  

FLUARIX TETRA  043132  048 “0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa 
preriempita” 10 siringhe preriempite senza ago 

GLAXOSMITHKLINE 
BIOLOGICALS S.A.  

FLUARIX TETRA  043132  051 “0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa 
preriempita” 1 siringapreriempita con 1 ago 

GLAXOSMITHKLINE 
BIOLOGICALS S.A.  

FLUARIX TETRA  043132  063 “0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa 
preriempita” 10 siringhe preriempite con 10 aghi 
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GLAXOSMITHKLINE 
BIOLOGICALS S.A.  

FLUARIX TETRA  043132  075 “0,5 ml/dose sospensione iniettabile in siringa 
preriempita” 1 siringa preriempita con 2 aghi 

SEQIRUS S.r.l.  INFLUPOZZI 
SUBUNITA'  

025984  257 “sospensione iniettabile in flaconcino” 1 flaconcino 
da 0,5 ml 

SEQIRUS S.r.l.  INFLUPOZZI 
SUBUNITA'  

025984  269 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 1 
siringa in vetro da 0,5 ml con ago (23 G) 1 

SEQIRUS S.r.l.  INFLUPOZZI 
SUBUNITA'  

025984  271 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml con ago (23 G) 1 

SEQIRUS S.r.l.  INFLUPOZZI 
SUBUNITA'  

025984  283 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 1 
siringa in vetro da 0,5 ml con ago (25 G) 1 

SEQIRUS S.r.l.  INFLUPOZZI 
SUBUNITA'  

025984  295 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml con ago (25 G) 1 

SEQIRUS S.r.l.  INFLUPOZZI 
SUBUNITA'  

025984  321 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 1 
siringa in vetro da 0,5 ml con ago (25 G) 5/8 

SEQIRUS S.r.l.  INFLUPOZZI 
SUBUNITA'  

025984  333 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 10 
siringhe in vetro da 0,5 ml con ago (25 G) 5/8 

SEQIRUS S.r.l.  INFLUPOZZI 
SUBUNITA'  

025984  384 “sospensione iniettabile in siringa pre-riempita” 1 
siringa in vetro da 0,25 ml con ago (25 G) 5/8 
(bambini) 

MYLAN ITALIA S.r.l.  
 

INFLUVAC S  028851  133 “sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 
sottocutaneo” 1 siringa preriempita da 0,5 ml con 
ago                                                

MYLAN ITALIA S.r.l.  INFLUVAC S  028851  145 “sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 
sottocutaneo” 10  siringhe preriempite da 0,5 ml con 
ago                                             

MYLAN IRE 
HEALTHCARE 
Limited 

INFLUVAC S 
TETRA  

045452 012 “sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 
sottocutaneo” 1 siringa preriempita in vetro da 0,5 
ml con ago 

MYLAN IRE 
HEALTHCARE 
Limited 

INFLUVAC S 
TETRA  

045452 024 “sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 
sottocutaneo” 1 siringa preriempita in vetro da 0,5 
ml senza ago 

MYLAN IRE 
HEALTHCARE 
Limited 

INFLUVAC S 
TETRA  

045452 036 “sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 
sottocutaneo” 10 siringhe preriempitein vetro da 0,5 
ml con ago 

MYLAN IRE 
HEALTHCARE 
Limited 

INFLUVAC S 
TETRA  

045452 048 “sospensione iniettabile per uso intramuscolare o 
sottocutaneo” 10 siringhe preriempitein vetro da 0,5 
ml senza ago 

SANOFI PASTEUR 
EUROPE  

VAXIGRIP TETRA 044898  017 "0,5 ml sospensione iniettabile in siringa 
preriempita" 1 siringa in vetro con ago 

SANOFI PASTEUR 
EUROPE  

VAXIGRIP TETRA 044898  029 "0,5 ml sospensione iniettabile in siringa 
preriempita" 10 siringhe in vetro con ago 

SANOFI PASTEUR 
EUROPE  

VAXIGRIP TETRA 044898  031 "0,5 ml sospensione iniettabile in siringa 
preriempita" 20 siringhe in vetro con ago 

SANOFI PASTEUR 
EUROPE  

VAXIGRIP TETRA 044898  043 "0,5 ml sospensione iniettabile in siringa 
preriempita" 1 siringa in vetro senza ago 

SANOFI PASTEUR 
EUROPE  

VAXIGRIP TETRA 044898  056 "0,5 ml sospensione iniettabile in siringa 
preriempita" 10 siringhe in vetro senza ago 

SANOFI PASTEUR 
EUROPE  

VAXIGRIP TETRA 044898  068 "0,5 ml sospensione iniettabile in siringa 
preriempita" 20 siringhe in vetro senza ago 

  20A04735  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Selectin»    

     Con la determina n. aRM - 140/2020 - 1401 del 30 luglio 2020 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Bristol Myers Squibb S.r.l., 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate. 

  Medicinale: SELECTIN:  
 confezione: 027297011; 
 descrizione: «20 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/

PE/PVDC/AL; 
 confezione: 027297023; 
 descrizione: «10 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/

PE/PVDC/AL; 
 confezione: 027297035; 
 descrizione: «40 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/

PE/PVDC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A04722

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ossicodone e 
Naloxone G.L.».    

      Con la determina n. aRM - 141/2020-3512 del 30 luglio 2020 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della G.L. Pharma GmbH, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

  medicinale: OSSICODONE E NALOXONE G.L.:  
 confezione: 045509015; 
 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 7 

compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 045509027; 
 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 

10 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 045509039; 
 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 

14 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 045509041; 
 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 

20 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 045509054; 
 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 

28 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 045509066; 
 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 

30 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 045509078; 
 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 

50 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 045509080; 
 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 

56 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 045509092; 
 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 

60 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 045509104; 

 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 
98 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 confezione: 045509116; 

 descrizione: «5 mg/2,5 mg compresse a rilascio prolungato» 
100 compresse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A04723

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 19 agosto 2020 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Austin Brick, 
Console generale della Nuova Zelanda in Milano.   

  20A04724

        Rilascio di     exequatur    

     In data 18 agosto 2020 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Daniela 
Baglieri, Console onorario del Regno dei Paesi Bassi in Catania.   

  20A04725

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Avviso relativo al decreto 31 agosto 2020, concernente l’as-
segnazione di un contributo agli enti locali per la copertu-
ra della spesa di progettazione definitiva ed esecutiva per 
interventi di messa in sicurezza previsto dall’articolo 1, 
commi da 51 a 58, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
come modificato dall’articolo 1, comma 10  -septies  , del 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - Direzione centrale della finanza loca-
le, alla pagina   https://dait.interno.gov.it/finanza-locale   alla voce «I DE-
CRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministero 
dell’interno di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 
del 31 agosto 2020, con annessi allegati, concernente «Assegnazione 
del contributo agli enti locali a copertura della spesa di progettazione 
definitiva ed esecutiva, annualità 2020, relativa ad interventi di messa 
in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza 
ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del 
patrimonio, nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade».   

  20A04727
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Asti».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
del decreto ministeriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, tuttora vigente ai sensi dell’art. 90, 
comma 3, della legge n. 238 del 12 dicembre 2016, nelle more dell’ado-
zione del nuovo decreto sulla procedura in questione, ai sensi della ci-
tata legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 
della Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 del-
la commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 287 del 7 dicembre 1993 con il quale è stata 
riconosciuta la denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Asti» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 novembre 2011, pubblicato sul 
sito internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP e nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 
2011, con il quale è stato approvato il disciplinare consolidato della 
DOP «Asti»; 

 Vista la comunicazione della Commissione UE, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. C 225 del 5 luglio 2019, con-
cernente la pubblicazione dell’elenco delle modifiche ordinarie ai disci-
plinari di produzione dei vini DOP e IGP, ai sensi dell’art. 61, paragrafo 
6, del citato regolamento (UE) n. 2019/33, nel cui ambito è ricompresa 
anche la modifica ordinaria del disciplinare di produzione della DOCG 
dei vini «Asti», di cui al provvedimento ministeriale 12 luglio 2017; 

 Esaminata la documentata domanda trasmessa in data 7 ottobre 
2019, per il tramite della Regione Piemonte, su istanza del Consorzio 
per la tutela dell’Asti DOCG, con sede in Asti (AT) e successive inte-
grazioni, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della DOCG dei vini «Asti», nel rispetto della procedura di cui al citato 
decreto ministeriale del 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata espe-
rita la procedura di cui agli articoli 6, 7 e 10 del decreto ministeriale 
del 7 novembre 2012, relativa alle modifiche «non minori» dei disci-
plinari, che comportano modifiche al documento unico, ai sensi della 
preesistente normativa dell’Unione europea, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Piemonte; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP espresso nella riunione del 29 luglio 2020, nell’ambito della 
quale il citato Comitato ha formulato la proposta di modifica del disci-
plinare di produzione della DOCG Asti; 

 Considerato, altresì che ai sensi del citato regolamento UE 
n. 33/2019, entrato in vigore il 14 gennaio 2019, le predette modifiche 
«non minori» del disciplinare in questione sono considerate «ordinarie» e 
come tali sono approvate dallo Stato membro e rese applicabili nel terri-
torio nazionale, previa pubblicazione ed invio alla Commissione UE della 
relativa decisione nazionale, analogamente a quanto previsto dall’art. 10, 
comma 8, del citato decreto ministeriale 7 novembre 2012, per le modifi-
che «minori», che non comportano variazioni al documento unico; 

 Ritenuto tuttavia di dover provvedere, nelle more dell’adozione del 
richiamato decreto concernente la procedura nazionale, preliminarmen-
te all’adozione del decreto di approvazione della «modifica ordinaria» 
del disciplinare di cui trattasi, alla pubblicizzazione della proposta di 
modifica medesima per un periodo di trenta giorni, al fine di dar modo 
ai soggetti interessati di presentare le eventuali osservazioni; 

 Provvede alla pubblicazione dell’allegata proposta di «modifica 
ordinaria», del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne controllata e garantita dei vini «Asti». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica, in 
regola con le disposizione contenute nel Decreto del Presidente del-
la Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 642 «Disciplina dell’imposta di 
bollo» e successive modifiche ed integrazioni, dovranno essere inviate 
dagli interessati al Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali - Ufficio PQAI IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, oppure 
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:   saq4@pec.politi-
cheagricole.gov.it   entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della predetta proposta.   

  

  ALLEGATO    

      PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA «ASTI»  

 Art. 1.
   Denominazione e vini  

  1. La denominazione di origine controllata e garantita «Asti» è ri-
servata ai vini rispondenti alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal pre-
sente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:  

 «Asti» o «Asti spumante», «Asti» o «Asti spumante» metodo 
classico (metodo tradizionale); 

 «Moscato d’Asti»; 
 «Moscato d’Asti vendemmia tardiva». 

 2. Le sottozone «Canelli», «Santa Vittoria d’Alba» e «Strevi» sono 
disciplinate tramite gli allegati in calce al presente disciplinare. Salvo 
quanto espressamente previsto negli allegati suddetti, nelle sottozone 
devono essere applicate le norme previste dal presente disciplinare di 
produzione. 

 Art. 2.
   Base ampelografica  

 I vini designati con la denominazione di origine controllata e ga-
rantita di cui all’art. 1 devono essere ottenuti da uve provenienti da vi-
gneti composti per non meno del 97% dal vitigno Moscato bianco e per 
il restante 3% provenienti da vitigni a bacca bianca aromatici idonei alla 
coltivazione nella Regione Piemonte. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

  1. La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata e garantita «Asti» di cui all’art. 1 
è delimitata come segue:  

  in Provincia di Alessandria, l’intero territorio dei Comuni di:  
 Acqui Terme, Alice Bel Colle, Bistagno, Cassine, Grognardo, 

Ricaldone, Strevi, Terzo e Visone; 
  in Provincia di Asti, l’intero territorio dei Comuni di:  

 Bubbio, Calamandrana, Calosso, Canelli, Cassinasco, Casta-
gnole Lanze, Castel Boglione, Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, 
Castel Rocchero, Cessole, Coazzolo, Costigliole d’Asti, Fontanile, In-
cisa Scapaccino, Loazzolo, Maranzana, Mombaruzzo, Monastero Bor-
mida, Montabone, Nizza Monferrato, Quaranti, San Marzano Oliveto, 
Moasca, Sessame, Vesime, Rocchetta Palafea e San Giorgio Scarampi; 

  in Provincia di Cuneo, l’intero territorio dei Comuni di:  
 Castiglione Tinella, Cossano Belbo, Mango, Neive, Neviglie, 

Rocchetta Belbo, Serralunga d’Alba, S. Stefano Belbo, S. Vittoria d’Al-
ba, Treiso, Trezzo Tinella, Castino, Perletto e le frazioni di Como e San 
Rocco Senodelvio del Comune di Alba. 

 Art. 4.
   Norme per la viticoltura  

 1. I vigneti destinati alla produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata e garantita di cui all’art. 1 devono rispondere, per 
condizioni ambientali di coltura, a quelle tradizionali della zona e co-
munque devono essere atti a conferire alle uve, al mosto ed al vino deri-
vato le specifiche caratteristiche di qualità. 
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 2. Sono pertanto da considerare idonei unicamente i vigneti ubicati 
su dossi collinari di favorevole giacitura ed esposizione, preferibilmente 
calcarei, o calcareo- argillosi, con l’esclusione dei vigneti impiantati su 
terreni di fondovalle o pianeggianti, leggeri od umidi. 

 3. I sesti di impianto, le forme di allevamento (in controspalliera) 
e i sistemi di potatura (corti, lunghi e misti), devono essere quelli ge-
neralmente usati, e comunque atti a non modificare le caratteristiche 
dell’uva, del mosto e del vino. 

 4. I nuovi impianti o reimpianti realizzati successivamente all’en-
trata in vigore del presente disciplinare dovranno prevedere almeno 
4.000 viti per ettaro. 

 5. È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

  6. La resa massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializ-
zata per la produzione dei vini della denominazione di origine control-
lata e garantita di cui all’art. 1 non deve essere superiore a:  

  Tipologia  Resa uva 
t/ha 

  Asti o Asti spumante   10 
  Asti o Asti spumante metodo classico (metodo 
tradizionale)  10 

  Moscato d’Asti  10 
  Moscato d’Asti vendemmia tardiva  6 

   

 7. Le uve destinate alla produzione del vino della denomina-
zione di origine controllata e garantita «Moscato d’Asti vendemmia 
tardiva» devono essere vendemmiate tardivamente. Successivamente 
alla vendemmia le uve possono essere sottoposte ad appassimento in 
locali idonei. 

 8. La resa dovrà essere riportata a detti limiti, anche in annate ec-
cezionalmente favorevoli, purché la produzione non superi del 20% il 
limite medesimo, nel qual caso tutta la produzione perde il diritto alla 
denominazione di origine controllata e garantita «Asti». 

 9. Limitatamente alle tipologie «Asti» e «Moscato d’Asti» in an-
nate particolarmente favorevoli la Regione Piemonte, su proposta del 
Consorzio di tutela, sentite le rappresentanze della filiera, può aumenta-
re sino ad un massimo del 20% la resa massima ad ettaro, fermo restante 
il limite massimo di 12,00 t/ha oltre il quale non è consentito ulteriore 
supero. L’utilizzo dei mosti ottenuti dai quantitativi di uva eccedenti la 
resa base delle 10,00 t/ha è regolamentata secondo quanto previsto al 
successivo art. 5. 

 10. In caso di annata sfavorevole, ai sensi della legge n. 238/2016, 
la Regione Piemonte fissa una resa inferiore a quella prevista dal pre-
sente disciplinare anche differenziata nell’ambito della zona di produ-
zione di cui all’art. 3, dandone comunicazione immediata all’Organi-
smo di controllo. 

 I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa maggio-
re rispetto a quella fissata dalla Regione Piemonte, ma non superiore 
a quella fissata dal precedente punto 6, dovranno tempestivamente, e 
comunque almeno cinque giorni prima della data di inizio della pro-
pria vendemmia, segnalare, indicando tale data, la stima della maggiore 
resa, mediante lettera raccomandata agli organi competenti per territorio 
preposti al controllo, per consentire gli opportuni accertamenti da parte 
degli stessi. 

 11. Nell’ambito della resa massima fissata in questo articolo, la 
Regione Piemonte su proposta del Consorzio di tutela può fissare i limiti 
massimi di uva e/o di vino rivendicabile per ettaro inferiori a quello pre-
visto dal presente disciplinare in rapporto alla necessità di conseguire 
un migliore equilibrio di mercato. In questo caso non si applicano le 
disposizioni di cui al comma 8. 

 12. La Regione Piemonte, su richiesta del Consorzio di tutela e 
sentita le rappresentanze della filiera, vista la situazione di mercato, può 
stabilire la sospensione o regolamentazione anche temporanea delle 
iscrizioni allo schedario viticolo per i vigneti di nuovo impianto che 
aumentano il potenziale produttivo. 

  13. Le uve destinate alla produzione dei vini di cui all’art. 1 devono 
assicurare un titolo alcolometrico volumico minimo naturale rispettiva-
mente pari al:     

  Tipologia   Titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo (% vol.)  

 Asti o Asti spumante  9,00 
  Asti o Asti spumante metodo 
classico (metodo tradizionale)   10,00 

  Moscato d’Asti  10,00  
  Moscato d’Asti vendemmia 
tardiva  12,00 

  Tuttavia nelle annate con condizioni climatiche sfavorevoli saran-
no considerate idonee anche le uve che assicurino al vino «Moscato 
d’Asti», con l’esclusione di tutte le altre tipologie, un titolo alcolometri-
co volumico naturale minimo del 9,50% vol.. 

 14. La Regione Piemonte è delegata ad accertare la sussistenza per 
le zone delimitate all’art. 3 delle condizioni di annata climatica sfavore-
vole e ad autorizzare, entro il 15 settembre di ogni annata, considerata 
tale, quanto disposto dal precedente comma. 

 Art. 5.
   Norme per la vinificazione  

 1. Le operazioni di appassimento delle uve per la tipologia ven-
demmia tardiva e di ammostamento delle uve per la produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata e garantita di cui all’art. 1, e le 
operazioni di elaborazione, di presa di spuma e di stabilizzazione, di 
affinamento nonché le operazioni di imbottigliamento e di confeziona-
mento dei vini a D.O.C.G. in tutte le tipologie all’art. 1 devono essere 
effettuate nel territorio delle Provincie di Alessandria, Asti, Cuneo e nel-
la frazione Pessione del Comune di Chieri (Torino). 

 2. È in facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali di consentire che le suddette operazioni siano effettuate in sta-
bilimenti situati nel territorio della Provincia di Milano o del restante 
territorio di quella di Torino, a condizione che in detti stabilimenti le 
ditte interessate producano da almeno dieci anni prima della entrata 
in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 1963, 
n. 930, «Moscato d’Asti» e «Asti spumante» o «Asti». 

 Conformemente all’art. 4 del regolamento delegato (UE) 2019/33 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta 
zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità, la reputazione, 
garantire l’origine e assicurare l’efficacia dei controlli. 

 3. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche locali, le-
ali e costanti, tra cui in particolare: cernita delle uve quando necessario, 
eventuale diraspatura dei grappoli e loro normale pressatura, formazio-
ne in vasche della cosiddetta coperta e aggiunta al mosto di coagulanti 
e chiarificanti nelle dosi consuetudinarie e comunque nei limiti previsti 
dalle leggi, conseguente decantazione del mosto seguita da filtrazioni 
o centrifugazioni dello stesso, e refrigerazioni. Tali pratiche ed in par-
ticolare la refrigerazione possono essere utilizzate per condurre la /le 
fermentazione/i atta/e ad ottenere nell’arco dell’intera annata il titolo 
alcolometrico volumico svolto minimo, previsto per il consumo dal pre-
sente disciplinare, in modo da salvaguardare il giusto rapporto tra alcol 
effettivo e zuccheri residui. 

  4. La resa massima di uva in vino per la produzione dei vini a de-
nominazione d’origine controllata e garantita di cui all’art. 1 non deve 
essere superiore a:  

  Tipologia   Resa uva/
vino 

  Asti o Asti spumante    75% 
  Asti o Asti spumante metodo classico (metodo 
tradizionale)   75% 

  Moscato d’Asti e    75% 
  Moscato d’Asti vendemmia tardiva   50% 
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Eventuali eccedenze, possibili sino ad un massimo del 5%, non 
avranno diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. 
Ulteriori eccedenze comporteranno la perdita del diritto alla denomina-
zione di origine controllata e garantita per tutto il prodotto interessato. 

 5. I mosti ottenuti da quantitativi di uva eccedenti la resa di 10 t/ha 
in seguito al provvedimento della Regione Piemonte di cui al precedente 
art. 4, sono bloccati sfusi e non possono essere utilizzati prima delle 
disposizioni regionali di cui al successivo comma. 

 La Regione Piemonte, con proprio/i provvedimento/i da assumere 
entro la vendemmia successiva a quella di produzione dei mosti interes-
sati, su proposta del Consorzio di tutela conseguente alle verifiche delle 
condizioni produttive e di mercato, provvede a destinare tutto o parte 
dei quantitativi dei mosti eccedenti la resa di 10,00 t/ha alla certifica-
zione a denominazione di origine controllata e garantita. In assenza di 
provvedimento/i della Regione Piemonte tutti i mosti eccedenti la resa 
di 10,00 t/ha oppure la parte di essi non interessata da provvedimento 
sono classificati come mosto o mosto parzialmente fermentato, con tutti 
gli utilizzi consentiti dalle norme vigenti. 

 6. La partita destinata alla spumantizzazione per la produzione del 
vino a denominazione di origine controllata e garantita «Asti» o «Asti 
Spumante» da effettuarsi con il metodo della fermentazione naturale in 
autoclave, deve essere ottenuta da vini o mosti aventi le caratteristiche 
di cui al presente disciplinare. 

 7. La partita destinata alla spumantizzazione per la produzione del 
vino a denominazione d’origine controllata e garantita «Asti» o «Asti 
spumante» metodo classico (metodo tradizionale), da effettuarsi obbli-
gatoriamente con il metodo della fermentazione naturale in bottiglia, 
deve essere ottenuta da vini o mosti aventi le caratteristiche di cui al 
presente disciplinare e nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie 
vigenti in materia di vini spumanti. 

 8. Il processo di lavorazione per la presa di spuma, per il prodotto 
«Asti» o «Asti spumante», da effettuarsi con il metodo della fermen-
tazione naturale in autoclave (o metodo Martinotti), non può avere 
una durata inferiore a mesi uno compreso il periodo di affinamento in 
bottiglia. 

 9. Il processo di lavorazione per la presa di spuma, per il prodotto 
«Asti» o «Asti spumante» metodo classico (metodo tradizionale), da 
effettuarsi con il metodo della fermentazione naturale in bottiglia, deve 
essere di almeno nove mesi nella stessa azienda sin dalla costituzione 
della partita. Il prodotto deve rimanere senza interruzione sulle fecce per 
il termine stabilito e separato dalle fecce mediante sboccatura. 

 10. L’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale minimo 
del mosto o del vino destinato alla produzione del vino a denominazio-
ne d’origine controllata e garantita «Asti» o «Asti spumante» e «Asti» 
o «Asti spumante» metodo classico (metodo tradizionale) deve essere 
ottenuto attraverso le pratiche enologiche consentite dalla normativa 
vigente. 

 11. L’aumento del titolo alcolometrico volumico minimo naturale 
del mosto o vino destinato alla produzione del vino a denominazione di 
origine controllata e garantita «Moscato d’Asti», deve essere ottenuto 
esclusivamente mediante aggiunta di mosto concentrato di uve Moscato 
bianco prodotto in Piemonte, o di mosto concentrato rettificato o attra-
verso le pratiche enologiche consentite dalla normativa vigente. 

 12. È proibita la pratica di arricchimento per la tipologia «Moscato 
d’Asti vendemmia tardiva». 

 13. Il vino «Moscato d’Asti vendemmia tardiva» deve essere sot-
toposto ad un periodo di affinamento di almeno un anno, calcolato a 
decorrere dal momento della preparazione. 

 14. È consentito che il mosto atto a DOCG «Moscato d’Asti» e 
«Moscato d’Asti vendemmia tardiva», rivendicato come tale al momen-
to della denuncia annuale di produzione, possa essere destinato, alla 
elaborazione della DOCG «Asti» o «Asti Spumante», «Asti» o «Asti 
spumante» metodo classico. Qualora le caratteristiche del mosto desti-
nato ad «Asti» o «Asti spumante», «Asti» o «Asti spumante» metodo 
classico corrispondano, per titolo alcolometrico volumico minimo natu-
rale, alle caratteristiche del mosto destinato a Moscato d’Asti, è consen-
tita l’operazione inversa. 

 15. La Regione Piemonte, di anno in anno, su richiesta del Consor-
zio di tutela, può stabilire il livello di acidità, il profilo ed il contenuto 
aromatico (con riferimento alle concentrazioni degli alcoli monoterpe-
nici liberi quali il Linalolo, il trans-piranlinalolo ossido, il cis-piranlina-
lolo ossido, il Nerolo, il Geraniolo, il Diendiolo 1 e Diendiolo 2 delle 
uve e dei mosti destinati a produrre vini di cui all’art. 1. 

 Art. 6.
   Caratteristiche al consumo  

  1. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Asti» 
o «Asti Spumante» all’atto dell’immissione al consumo, deve risponde-
re alle seguenti caratteristiche:  

 spuma: fine, persistente; 
 colore: da giallo paglierino a dorato tenue; 
 odore: caratteristico, delicato; 
 sapore: caratteristico, equilibrato, da pas dosè a dolce; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol., di cui 

svolto non inferiore a 6,00 % vol.; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l 

  2. Il vino a denominazione di origine controllata e garanti-
ta «Asti» o «Asti Spumante» metodo classico (metodo tradizionale), 
all’atto dell’immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

 spuma: fine, persistente; 
 colore: da giallo paglierino a dorato assai tenue; 
 odore: caratteristico, spiccato, delicato; 
 sapore: caratteristico, equilibrato, da pas dosé a dolce; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol. di cui 

svolto non inferiore a 6,0% vol.; 
 acidità totale minima: 6,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l; 

  3. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Mo-
scato d’Asti» all’atto dell’immissione al consumo deve rispondere alle 
seguenti caratteristiche:  

 colore: paglierino giallo più o meno intenso; 
 odore: caratteristico e fragrante di Moscato; 
 sapore: dolce, aromatico, caratteristico, talvolta vivace; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol. di cui 

svolto compreso nei limiti dal 4,50% vol. al 6,50% vol.; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 per g/l; 

 all’atto dell’immissione al consumo può essere caratterizzato alla 
stappatura del recipiente da uno sviluppo di anidride carbonica prove-
niente esclusivamente dalla fermentazione che, conservato alla tempe-
ratura di 20° centigradi in recipienti chiusi, presenta una sovrapressione 
dovuta all’anidride carbonica in soluzione non superiore a 2,5 bar. 

  4. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Mo-
scato d’Asti vendemmia tardiva» all’atto dell’immissione al consumo 
deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: giallo dorato; 
 odore: fruttato, molto intenso, caratteristico dell’uva appassita 

con note speziate; 
 sapore: dolce, armonico, vellutato con sentori di uva Moscato 

che ricorda il favo del miele; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 14,00% di cui 

svolto almeno 11,00% vol.; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l; 

 Art. 7.
   Designazione e presentazione  

 1. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione 
di origine controllata e garantita di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di 
qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente discipli-
nare, ivi compresi gli aggettivi superiore, riserva, extra, fine, seleziona-
to, gran e similari. 

 2. Per le tipologie «Asti» o «Asti Spumante», «Asti» o «Asti Spu-
mante» metodo classico, «Moscato d’Asti» e «Moscato d’Asti vendem-
mia tardiva» è consentito l’uso del termine «vigna» accompagnato dal 
relativo toponimo o nome tradizionale, ai sensi dell’art. 31 della legge 
n. 238/2016. 
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 3. È inoltre consentito, nella designazione dei vini a denominazio-
ne di origine controllata e garantita in tutte le tipologie di cui all’art. 1, 
l’uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, 
marchi privati non aventi significato laudativo e non idonei a trarre in 
inganno l’acquirente. 

 4. Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola dell’im-
bottigliatore quali «viticoltore», «tenuta», «fattoria», «podere», «casci-
na» ed altri termini similari sono consentite in osservanza delle disposi-
zioni comunitarie e nazionali in materia. 

 5. Nell’etichettatura e presentazione delle tipologie spumanti è ob-
bligatoria l’indicazione del produttore/elaboratore. 

  Detta indicazione:  
 deve essere riportata nell’ambito dello stesso campo visivo in 

cui figurano tutte le indicazioni obbligatorie; 
 deve essere ripetuta unitamente all’indirizzo nell’ambito di altro 

campo visivo qualora vi figuri l’indicazione o il marchio del venditore/
distributore per conto del quale avviene la produzione. 

 Nel caso in cui figuri l’indicazione o il marchio del venditore/di-
stributore, il nome e l’indirizzo del produttore/elaboratore devono fi-
gurare in caratteri, chiaramente visibili, di dimensioni non inferiori al 
50% di quelli utilizzati per la scritta della denominazione «Asti». Tale 
disposizione fa salva l’applicazione delle disposizioni previste dalla vi-
gente normativa dell’Unione europea e nazionale per la minimizzazione 
dei caratteri o dell’uso del codice nel caso in cui il nome o l’indirizzo del 
produttore contiene o è costituito dal nome di altra DOP o IGP. 

 6. Per tutte le tipologie dei vini a denominazione d’origine control-
lata e garantita di cui all’art. 1 del presente disciplinare, ad esclusione 
delle tipologie spumanti, è obbligatoria l’indicazione dell’annata di pro-
duzione delle uve. 

 7. Per la tipologia «Asti» o «Asti spumante» metodo classico (me-
todo tradizionale), è consentita l’indicazione della data di «sboccatura», 
purché veritiera e documentabile. 

 8. Per la tipologia «Asti» o «Asti spumante» prodotto con il meto-
do della fermentazione naturale in autoclave, è possibile l’indicazione 
in etichetta della dicitura «metodo Martinotti». 

 9. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione 
di origine controllata e garantita «Asti» o «Asti spumante», «Asti» o 
«Asti Spumante» metodo classico (metodo tradizionale), le indicazioni 
dei tenori zuccherini non devono essere riportate sulla stessa riga della 
denominazione; inoltre dette indicazioni devono figurare con caratteri 
di tipo diverso e con dimensioni non superiori quelli utilizzati per la 
denominazione. 

 Art. 8.
   Confezionamento  

 1. I vini a denominazione di origine controllata e garantita in tutte 
le tipologie di cui all’art. 1, devono essere immessi al consumo in botti-
glie aventi le caratteristiche di seguito specificate e munite del contras-
segno di Stato previsto dall’art. 48- legge n. 238/2016. 

 2. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Asti 
Spumante» o «Asti», «Asti» o «Asti Spumante» metodo classico (me-
todo tradizionale), confezionato nel caratteristico abbigliamento dello 
spumante, deve essere immesso al consumo in bottiglie aventi le ca-
pacità consentite. Le bottiglie della capacità ml 750 devono avere un 
peso non inferiore a grammi 630; il suddetto limite può diminuire sino 
a grammi 600 esclusivamente nel caso di utilizzo di bottiglie che utiliz-
zino una percentuale di vetro riciclato non inferiore all’85% del peso 
totale. 

  3. È vietato, per le bottiglie di cui al comma precedente aventi 
una capacità superiore a 200 ml, l’utilizzo delle seguenti tipologie di 
chiusure:  

 tappo costituito in prevalenza da materiale plastico/sintetico; 
 tappo tecnico in sughero senza rondelle con granulometria supe-

riore a 2 millimetri a contatto con il vino. 
 I tappi dovranno essere marchiati indelebilmente «Asti» o «Asti 

Spumante». 
 Per bottiglie aventi una capacità non superiore a 200 ml è con-

sentito l’utilizzo dei vari dispositivi di chiusura ammessi dalla vigente 
normativa in materia. 

 4. I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Mo-
scato d’Asti» e «Moscato d’Asti vendemmia tardiva» devono essere 
immessi al consumo nelle bottiglie corrispondenti ai tipi previsti dalla 
vigente normativa in materia. Le bottiglie della capacità ml 750 devono 
avere un peso non inferiore a grammi 500, ad eccezione della tradizio-
nale bottiglia «Albeisa». È vietato per tali tipologie l’uso del tappo a 
fungo e della gabbietta. 

  È inoltre vietato l’utilizzo dei seguenti dispositivi di chiusura:  
 tappo corona; 
 tappo costituito in prevalenza da materiale plastico/sintetico; 
 tappo tecnico in sughero senza rondelle con granulometria supe-

riore a 2 millimetri a contatto con il vino. 
 Tutte le tipologie di tappi consentiti dalla vigente normativa devo-

no essere marchiati indelebilmente «Moscato d’Asti». 
 Tuttavia, in deroga a quanto previsto ai precedenti capoversi, li-

mitatamente al confezionamento delle partite della tipologia di vino 
«Moscato d’Asti» provenienti dalla vendemmia 2014 e precedenti, è 
consentito per la chiusura delle bottiglie l’utilizzo del tappo a corona in 
aggiunta al tappo di sughero. 

 Art. 9.
   Legame con l’ambiente geografico  

   A)   Informazioni sulla zona geografica. 
 I vini Asti e Moscato d’Asti vengono prodotti in purezza utilizzan-

do esclusivamente il vitigno Moscato bianco, dotato di un caratteristico 
e pregevole corredo aromatico. Le peculiarità che questa varietà confe-
risce ai due vini prodotti sono in stretto legame con la sapiente condu-
zione del vigneto da parte del vignaiolo. La forma di allevamento più 
diffusa è il Gujot che, grazie ad una vigoria contenuta della pianta, espri-
me uve di altissima qualità. La perfetta conoscenza del territorio e il 
costante miglioramento delle tecniche di vinificazione, nate appunto nel 
cuore della zona di produzione per merito di nomi altisonanti dell’eno-
logia italiana quali Gancia, Martinotti, Mensio, Garino-Canina, Marone, 
hanno creato un bagaglio tecnico di esperienze difficilmente ripetibile. 
   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto essen-
zialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 Come noto il Moscato bianco, per la migliore espressione quali-
tativa soprattutto aromatica, predilige terreni calcarei. All’interno della 
zona di produzione, ripartita su 51 comuni delle Province di Asti, Cuneo 
ed Alessandria, si ritrovano matrici geologiche con diversa composizio-
ne (terreni a prevalenza calcarea, argillosa o sabbiosa), le quali influi-
scono nettamente ed in modo rilevante sulle sfumature olfattive delle 
uve prodotte e dei vini derivati. 
   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 La vocazione del territorio intesa come particolare morfologia, 
caratteristiche climatiche, competenze e tradizioni vitivinicole, ha per-
messo di «selezionare» nel corso degli anni il vitigno che meglio si adat-
ta all’ambiente stesso: il Moscato bianco. 

 Art. 10.
   Riferimenti alla struttura di controllo  

 Valoritalia s.r.l. 
  Sede legale:  
 via XX Settembre 98/G 
 00187 Roma 
 Tel.+3906-45437975 
 Mail: info@valoritalia.it 
  Sede operativa per l’attività regolamentata:  
 via Valtiglione n. 73 
 14057 - Isola D’Asti (AT) 
 La società Valoritalia è l’Organismo di controllo autorizza-

to dal Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali ai sensi 
dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annualedel 
rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, in conformità alla 
vigente normativa dell’Unione europea, mediante una metodologia dei 
controlli combinata (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera fi-
liera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamento). 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2204-9-2020

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predeter-
minato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al mo-
dello approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2018. 

 Sottozona «Canelli» 

 Art. 1- Denominazione 

 La denominazione di origine controllata e garantita «Moscato 
d’Asti», seguita dalla specificazione della sottozona «Canelli» è riser-
vata al vino che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal 
presente allegato al disciplinare di produzione. 

 Art. 2 - Base ampelografica 

 La denominazione di origine controllata e garantita «Moscato 
d’Asti» seguita dalla specificazione «Canelli» è riservata al vino ottenu-
to dalle uve provenienti dai vigneti composti nell’ambito aziendale dal 
vitigno Moscato bianco. 

 Art. 3 - Zona di produzione 

  La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata e garantita «Moscato d’Asti» con 
la specificazione aggiuntiva della sottozona «Canelli», comprende i ter-
reni vocati alla qualità ed idonei alla cultura della vite nei territori dei 
Comuni sotto elencati:  

 Provincia di Asti: l’intero territorio dei Comuni di Calamandra-
na, Calosso, Canelli, Cassinasco, Castagnole Lanze, Coazzolo, Costi-
gliole d’Asti, San Marzano Oliveto, Moasca, e la porzione di territorio 
sito sulla sinistra orografica del fiume Bormida del Comune di Loazzolo 
e di Bubbio. 

 Provincia di Cuneo: l’intero territorio dei Comuni di Castiglione 
Tinella, Cossano Belbo, Mango, Neive, Neviglie, Rocchetta Belbo, Ser-
ralunga d’Alba, S. Stefano Belbo, Treiso, Trezzo Tinella e le frazioni di 
Como e San Rocco Senodelvio del Comune di Alba. 

 Art. 4 - Norme per la viticoltura 

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini di cui all’art. 1 devono essere quelli tradizionali 
della zona e comunque atte a conferire alle uve e ai vini derivati le spe-
cifiche caratteristiche di qualità previste dal presente disciplinare. 

  In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono risponde-
re ai requisiti esposti ai punti che seguono:  

 1.1 Giacitura collinare a struttura calcareo-argillosa, sono da con-
siderare non idonei i vigneti impiantati su terreni pesanti, profondi o 
su affioramenti gessoso solfiferi. L’altimetria minima è di 165 m s.l.m. 

 1.2. Esposizione: ubicazione su pendii e dossi soleggiati, con 
esclusione dei terreni di fondovalle, ombreggiati, pianeggianti ed umidi. 

 1.3. Densità di impianto: quelle generalmente usate in funzione 
delle caratteristiche peculiari dell’uva e del vino. 

 2. I vigneti di nuova iscrizione allo Schedario viticolo od oggetto di 
reimpianto dovranno essere composti da un numero di ceppi ad ettaro, 
calcolati sul sesto di impianto, non inferiore a 4.000. 

 3. Forme di allevamento è quella tradizionale a controspalliera con 
potatura a Guyot a vegetazione assurgente. 

 4. È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

  5. La resa massima di uva ad ettaro di vigneto in coltura specia-
lizzata per la produzione dei vini a DOCG di cui all’art. 1 ed il titolo 
alcolometrico volumico naturale minimo, delle relative uve destinate 
alla vinificazione devono essere rispettivamente i seguenti:  

  Moscato d’Asti «Canelli»  Resa uva 
t /ha   

 Titolo vol. nat. min. % 
vol  

     9.5   11.00 % 

   

  6. La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini a 
DOCG di cui all’art. 1 con menzione «vigna» seguita dal relativo topo-
nimo ed i rispettivi titoli alcolometrici volumici naturali minimi, sono 
i seguenti:  

 Moscato d’Asti «Canelli» menzione 
«Vigna» 

 Resa 
uva t /

ha   
 Titolo vol. nat. 

min. % vol  

     8.5   11.50 % 

   
   7. La denominazione di origine controllata garantita «Moscato 

d’Asti» seguita dalla specificazione «Canelli» può essere accompagnata 
dalla menzione «vigna» purché tale vigneto abbia un’età d’impianto di 
almeno sette anni. Se l’età del vigneto è inferiore, la produzione di uve 
ad ettaro ammessa è pari:  

 al terzo anno: Resa uva t/ha 5,1 
 al quarto anno: Resa uva t/ha 5,9 
 al quinto anno: Resa uva t/ha 6,8 
 al sesto anno: Resa uva t/ha 7,7 

 La resa dovrà essere riportata a detti limiti, anche in annate ec-
cezionalmente favorevoli, purchè la produzione non superi del 20% il 
limite medesimo, nel qual caso tutta la produzione perde il diritto alla 
denominazione di origine controllata e garantita. 

 Art. 5 - Norme per la vinificazione 

 1. Le operazioni di vinificazione, affinamento, invecchiamento ed 
imbottigliamento devono essere effettuate nella zona di produzione del-
la sottozona indicata all’art. 3. 

 Conformemente all’art. all’ art. 4 del reg.delegato (UE) 2019/33, 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta 
zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità, la reputazione, 
garantire l’origine e assicurare l’efficacia dei controlli. 

  2. La resa massima dell’uva in vino finito non dovrà essere supe-
riore a:  

 Moscato d’Asti «Canelli»  Resa uva/
vino 

 Titolo vol. nat. min. % 
vol  

     75%   71.25 % 

   
 Per l’impiego della menzione «vigna», fermo restando la resa per-

centuale massima uva-vino di cui al paragrafo sopra, la produzione mas-
sima di vino hl/ha ottenibile è determinata in base alle rese uva t/ha di 
cui all’art. 4 punto 5. 

 Qualora tale resa superi la percentuale sopraindicata, ma non oltre 
l’80%, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione di origine con-
trollata e garantita; oltre detto limite percentuale, decade il diritto alla 
denominazione di origine per tutto il prodotto. 

 Art. 6 - Caratteristiche al consumo 

  1. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Mo-
scato d’Asti» seguita dalla specificazione «Canelli» all’atto dell’immis-
sione al consumo deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: paglierino, giallo più o meno intenso fino al dorato; 
 odore: muschiato, caratteristico e fragrante di moscato; 
 sapore: dolce, aromatico, caratteristico, con aroma di uva mo-

scato talvolta vivace; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol. di cui 

svolto compreso nei limiti dal 4,50 al 6,50% vol. 
 acidità totale: minima: 4,5 g/l 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l; 

 2. All’atto dell’immissione al consumo può essere caratterizzato 
alla stappatura del recipiente da uno sviluppo di anidride carbonica pro-
veniente esclusivamente dalla fermentazione che, conservato alla tem-
peratura di 20° centigradi in recipienti chiusi, presenta una sovrapres-
sione dovuta all’anidride carbonica in soluzione non superiore a 2,5 bar. 
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 Art. 7 - Designazione e presentazione 

 1. Alla denominazioni di origine controllata e garantita di cui 
all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quel-
le previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «extra», 
«fine», «scelto», «selezionato», «superiore», «riserva» e similari. 

 2. È consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a 
nomi, ragioni sociali, marchi privati non aventi significati laudativi e 
non idonei a trarre in inganno l’acquirente. 

 3. Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola dell’im-
bottigliatore quali «viticoltore», «fattoria», «tenuta», «podere», «casci-
na» ed altri termini similari sono consentite in osservanza delle dispo-
sizioni UE in materia. 

  4. Nella designazione e presentazione dei vini di cui all’art 1 la de-
nominazione di origine controllata e garantita può essere accompagnata 
dalla menzione «vigna» purché:  

 le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto; 
 tale menzione e i relativi toponimi o nomi tradizionali devono 

figurare in un apposito elenco regionale ai sensi; 
 coloro che, nella designazione e presentazione intendono ac-

compagnare la denominazione con la menzione «vigna» abbiano alme-
no effettuato la vinificazione delle uve e l’imbottigliamento del vino; 

 la vinificazione delle uve e l’invecchiamento del vino siano stati 
svolti in recipienti separati e la menzione «vigna» seguita dal toponimo 
sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei registri e nei documenti 
di accompagnamento; 

 la menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo sia riportata in 
caratteri non superiori al 50% del carattere usato per la denominazione; 

 le bottiglie in cui viene confezionato il vino a denominazione di 
origine controllata e garantita con l’aggiunta della menzione «vigna» 
seguita dal toponimo o nome tradizionale per la commercializzazione 
siano di capacità pari o inferiore ai 500 cl con esclusione dei 20 cl. 

 5. Per il vino a denominazione di origine controllata e garantita 
di cui all’art 1 è obbligatorio l’indicazione dell’annata di produzione 
delle uve. 

 Art. 8 - Confezionamento 

 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita di cui 
all’art. 1 deve essere immessi al consumo nei modi previsti dall’art. 8 
comma 4 del disciplinare dei vini DOCG «Moscato d’Asti» e «Moscato 
d’Asti vendemmia tardiva». 

 Non sono consentiti recipienti diversi dalle bottiglie di vetro nelle 
forme tradizionali. 

 Sottozona «Santa Vittoria d’Alba» 

 Art. 1 - Denominazione 

  La denominazione di origine controllata e garantita dei vini:  
 «Asti» o «Asti spumante»; 
 «Asti» o «Asti spumante» metodo classico (metodo tradizionale); 
 «Moscato d’Asti» 
 «Moscato d’Asti vendemmia tardiva» 

 seguiti dalla specificazione della sottozona «Santa Vittoria d’Alba» 
è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti 
dal presente allegato al disciplinare di produzione. 

 Art. 2 - Base ampelografica 

 I vini designati «Asti» o «Asti spumante», «Asti» o «Asti spuman-
te» metodo classico (metodo tradizionale), «Moscato d’Asti», «Mosca-
to d’Asti vendemmia tardiva» seguiti dalla specificazione aggiuntiva 
della sottozona «Santa Vittoria d’Alba» devono essere ottenuti da uve 
provenienti da vigneti composti per non meno del 97% dal vitigno Mo-
scato bianco e per il restante 3% provenienti da vitigni a bacca bianca 
aromatici idonei alla coltivazione nella Regione Piemonte. 

 Art. 3 - Zona di produzione 

 1. Le uve destinate alla produzione dei vini «Asti» o «Asti 
Spumante», «Asti» o «Asti Spumante» metodo classico (metodo 
tradizionale),«Moscato d’Asti» e «Moscato d’Asti vendemmia tardiva» 
con la specificazione aggiuntiva della sottozona «Santa Vittoria d’Al-
ba» devono essere prodotte nel territorio amministrativo del Comune di 
Santa Vittoria d’Alba in Provincia di Cuneo 

 Art. 4 - Norme per la viticoltura 

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini di cui all’art. 1 devono essere quelli tradizionali 
della zona e comunque atte a conferire alle uve e ai vini derivati le spe-
cifiche caratteristiche di qualità previste dal presente disciplinare. 

  In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono risponde-
re ai requisiti esposti ai punti che seguono:  

 1.1 Terreni vitati da considerare idonei all’iscrizione allo sche-
dario viticolo di cui all’ art. 8 della legge n. 238/2016 con giacitura col-
linare a struttura calcareo-argillosa. 

 1.2 Esposizione: ubicazione su pendii e dossi soleggiati, con 
esclusione dei terreni di fondovalle, ombreggiati, pianeggianti ed umidi. 

 2. I vigneti di nuova iscrizione allo Schedario vitivinicolo od og-
getto di reimpianto dovranno essere composti da un numero di ceppi ad 
ettaro, calcolati sul sesto di impianto, non inferiore a 4.000. 

 3. Forma di allevamento è quella tradizionale a controspalliera con 
potatura a Guyot a vegetazione assurgente. 

 4. È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso 

 5. I nuovi impianti ed i reimpianti possono essere iscritti allo Sche-
dario viticolo a partire dal terzo anno successivo alla data di impianto, 
così come accertato con il verbale dell’organo competente. 

 6. La resa massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializ-
zata per la produzione del vino a denominazione di origine controllata e 
garantita «Asti» o «Asti Spumante», «Asti» o «Asti Spumante» metodo 
classico (metodo tradizionale) e «Moscato d’Asti» con la specificazione 
«Santa Vittoria d’Alba» non deve essere superiore a 9,5 tonnellate, pari 
ad un massimo di 71,25 ettolitri di vino per ettaro. 

 7. Per il vino «Moscato d’Asti vendemmia tardiva» con la specifi-
cazione «Santa Vittoria d’Alba» la produzione massima di uva parzial-
mente appassita non deve essere superiore a tonnellate 5,0 per ettaro di 
vigneto in coltura specializzata, pari a hl. 22,5 in vino, con un contenuto 
zuccherino minimo pari a 250 grammi/litro. 

 8. A detti limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la 
resa dovrà essere riportata, purché la produzione totale per ettaro non 
superi del 20% i limiti indicati. Tale esubero della resa non potrà essere 
commercializzato come vino a denominazione di origine controllata e 
garantita. 

 9. Le uve destinate alla vinificazione, devono assicurare al vino 
«Asti» o «Asti Spumante», «Asti» o «Asti Spumante» metodo classico 
(metodo tradizionale) e «Moscato d’Asti» con la specificazione «Santa 
Vittoria d’Alba» un titolo alcolometrico volumico naturale minimo non 
inferiore al 10,50%. 

 10. Le uve destinate alla produzione del vino «Moscato d’Asti 
vendemmia tardiva» con la specificazione «Santa Vittoria d’Alba» am-
messe nelle condizioni richieste debbono assicurare al vino un titolo 
alcolometrico volumico naturale minimo non inferiore al 13,00%. 
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 Art. 5 - Norme per la vinificazione 
 1. La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere supe-

riore al 75% per «Asti» o «Asti Spumante» «Asti» o «Asti Spumante» 
metodo classico (metodo tradizionale) e «Moscato d’Asti» con la speci-
ficazione «Santa Vittoria d’Alba» ed al 45% per il vino «Moscato d’Asti 
Vendemmia Tardiva» con la specificazione «Santa Vittoria d’Alba. 
Eventuali eccedenze, possibili sino ad un massimo del 5%, non avranno 
diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. Ulteriori 
eccedenze comporteranno la perdita del diritto alla denominazione di 
origine controllata e garantita per tutto il prodotto interessato. 

 2. Le uve destinate alla produzione del vino qualificato «Moscato 
d’Asti Vendemmia Tardiva» con la specificazione «Santa Vittoria d’Al-
ba» devono essere vendemmiate tardivamente e sottoposte a graduale 
appassimento sulla pianta stessa o in locali idonei. 

 3. Le operazioni di vinificazione, affinamento, invecchiamento ed 
imbottigliamento devono essere effettuate nel territorio delle Province 
di Alessandria, Asti, Cuneo e nella frazione Pessione del Comune di 
Chieri in Provincia di Torino. 

 Conformemente all’art. 4 del regolamento delegato (UE) 2019/33, 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta 
zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità, la reputazione, 
garantire l’origine e assicurare l’efficacia dei controlli. 

 4. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche leali e 
costanti consentite per il tipo di vino prodotto. 

 5. Il vino «Moscato d’Asti Vendemmia Tardiva» con la specifi-
cazione «Santa Vittoria d’Alba» deve essere sottoposto ad un periodo 
di affinamento di almeno due anni, calcolati dal 1° gennaio dell’anno 
successivo alla vendemmia. 

 6. Durante l’affinamento che precede la messa in bottiglia il vino 
può compiere una lenta fermentazione che si attenua nei mesi più freddi. 

 Art. 6 - Caratteristiche al consumo 

  1. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Mosca-
to d’Asti» con la specificazione «Santa Vittoria d’Alba» all’atto dell’im-
missione al consumo deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: paglierino con riflessi dorati; 
 profumo: elegante, fine, fresco e persistente con sentore anche 

floreale; 
 sapore: franco, armonico, dolce, aromatico caratteristico del 

Moscatello, talora vivace; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol. di cui 

svolto compreso nei limiti dal 4,50% al 6,50% vol.; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l; 

 all’atto dell’immissione al consumo può essere caratterizzato alla 
stappatura del recipiente da uno sviluppo di anidride carbonica prove-
niente esclusivamente dalla fermentazione che, conservato alla tempe-
ratura di 20° centigradi in recipienti chiusi, presenta una sovrapressione 
dovuta all’anidride carbonica in soluzione non superiore a 2,5 bar. 

  2. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Mo-
scato d’Asti Vendemmia tardiva» con la specificazione «Santa Vittoria 
d’Alba» all’atto dell’immissione al consumo deve rispondere alle se-
guenti caratteristiche:  

 colore: giallo dorato brillante; 
 profumo: composito, fruttato, molto intenso, caratteristico 

dell’uva appassita con note speziate; 
 sapore: dolce, armonico, vellutato con sentori di uva Moscato 

che ricorda anche il favo del miele; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol. di cui 

almeno 12,00% vol. svolti; 
 acidità totale minima: 4,5g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 22,0 g/l. 

  3. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Asti» 
o «Asti Spumante» con la specificazione «Santa Vittoria d’Alba» all’atto 
dell’immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 spuma: fine, persistente; 
 colore: da giallo paglierino a dorato tenue; 
 odore: caratteristico, delicato; 
 sapore: caratteristico, equilibrato, da pas dosè a dolce; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol., di cui 
svolto non inferiore a 6,00 % vol.; 

 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  4. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Asti» 
o «Asti Spumante» metodo classico (metodo tradizionale) con la speci-
ficazione «Santa Vittoria d’Alba» all’atto dell’immissione al consumo, 
deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 spuma: fine, persistente; 
 colore: da giallo paglierino a dorato assai tenue; 
 odore: caratteristico, spiccato, delicato; 
 sapore: caratteristico, da pas dosé a dolce, equilibrato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol. di cui 

svolto non inferiore a 6,0% vol.; 
 acidità totale minima: 6,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l; 

 Art. 7 - Designazione e presentazione 
 1. Alle denominazioni di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qual-

siasi qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare, 
ivi compresi gli aggettivi «extra», «fine», «scelto», «selezionato», «su-
periore», «riserva» e similari. 

 2. È consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a 
nomi, ragioni sociali, marchi privati non aventi significati laudativi e 
non idonei a trarre in inganno l’acquirente. 

 3. Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola dell’im-
bottigliatore quali «viticoltore», «fattoria», «tenuta», «podere», «casci-
na» ed altri termini similari sono consentite in osservanza delle dispo-
sizioni UE in materia. 

 4. È consentito inoltre l’uso del termine «vigna» accompagnato dal 
relativo toponimo, ai sensi dell’art. n. 31 legge n. 238/2016. 

 5. Sulle bottiglie contenenti i vini «Moscato d’Asti» con la specifi-
cazione «Santa Vittoria d’Alba» e «Moscato d’Asti Vendemmia Tardi-
va» con la specificazione «Santa Vittoria d’Alba» deve sempre figurare 
l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Art. 7 - Confezionamento 
 1. I vini a denominazione di origine controllata e garantita di cui 

all’art. 1 del presente allegato devono essere immessi al consumo nei 
modi previsti dall’art. 8 del disciplinare dei vini a DOCG «Asti» o «Asti 
Spumante», «Asti» o «Asti spumante» metodo classico (metodo tradi-
zionale) e «Moscato d’Asti» o «Moscato d’Asti vendemmia tardiva». 

 Non sono consentiti recipienti diversi dalle bottiglie di vetro nelle 
forme tradizionali 

 Sottozona «Strevi» 

 Art. 1 - Denominazione 
  La denominazione di origine controllata e garantita dei vini:  

 «Asti» o «Asti spumante»; 
 «Asti» o «Asti spumante» metodo classico (metodo tradizionale); 

 «Moscato d’Asti», seguita dalla specificazione della sottozona 
«Strevi» è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti dal presente allegato al disciplinare di produzione. 

 Art. 2 - Base ampelografica 
 I vini designati «Asti» o «Asti spumante», «Asti» o «Asti spuman-

te» metodo classico (metodo tradizionale) e «Moscato d’Asti» seguiti 
dalla specificazione aggiuntiva della sottozona «Strevi» devono essere 
ottenuti da uve provenienti da vigneti composti per non meno del 97% 
dal vitigno Moscato bianco e per il restante 3% provenienti da vitigni a 
bacca bianca aromatici idonei alla coltivazione nella Regione Piemonte. 

 Art. 3 - Zona di produzione delle uve 
 Le uve destinate alla produzione «Asti» o «Asti spumante», «Asti» 

o «Asti spumante» metodo classico (metodo tradizionale) e «Mosca-
to d’Asti» con la specificazione «Strevi» devono essere prodotte nella 
zona sotto indicata nella Provincia di Alessandria: l’intero territorio dei 
Comuni di Acqui Terme, Cassine, Ricaldone, Strevi, Terzo, Alice Bel 
Colle, Bistagno, Grognardo e Visone. 
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 Art. 4 - Norme per la viticoltura e la vinificazione 
 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 

produzione dei vini di cui all’art. 1 devono essere quelli tradizionali 
della zona e comunque atte a conferire alle uve e ai vini derivati le spe-
cifiche caratteristiche di qualità previste dal presente disciplinare. 

  In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono risponde-
re ai requisiti esposti ai punti che seguono:  

 1.1.Terreni vitati da considerare idonei all’iscrizione allo Sche-
dario viticolo di cui all’art. n. 8 della legge n. 238/2016 con giacitura 
collinare a struttura calcareo-argillosa. 

 1.2. Esposizione: ubicazione su pendii e dossi soleggiati, con 
esclusione dei terreni di fondovalle, ombreggiati, pianeggianti ed umidi. 

 2. I vigneti di nuova iscrizione allo Schedario viticolo od oggetto di 
reimpianto dovranno essere composti da un numero di ceppi ad ettaro, 
calcolati sul sesto di impianto, non inferiore a 4.000. 

 3. La forma di allevamento ammessa è quella tradizionale a contro-
spalliera con vegetazione assurgente. 

 4. È vietata ogni pratica di forzatura. È ammessa l’irrigazione di 
soccorso. 

 5. I nuovi impianti e reimpianti possono essere iscritti allo Scheda-
rio Viticolo a partire dal terzo anno successivo alla data di impianto, così 
come accertato con il verbale dell’organo competente. 

 6. La resa massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializ-
zata per la produzione del vino a denominazione di origine controllata e 
garantita «Asti» o «Asti spumante», «Asti» o «Asti spumante» metodo 
classico (metodo tradizionale) e «Moscato d’Asti» con la specificazione 
«Strevi» non deve essere superiore a 9,5 tonnellate, pari ad un massimo 
di 71,25 ettolitri di vino per ettaro. 

 7. A detti limiti, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la 
resa dovrà essere riportata, purché la produzione totale per ettaro non 
superi del 20% i limiti indicati. Tale esubero non potrà essere commer-
cializzato come vino a denominazione di origine controllata e garantita. 

 8. Le uve destinate alla vinificazione, devono assicurare al vino 
«Asti» o «Asti spumante», «Asti» o «Asti spumante» metodo classico (me-
todo tradizionale) e «Moscato d’Asti» con la specificazione «Strevi» un 
titolo alcolometrico volumico naturale minimo non inferiore al 10,5 % vol. 

 9. La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere superiore al 
75% per «Asti» o «Asti spumante», «Asti» o «Asti spumante» metodo classi-
co (metodo tradizionale) e «Moscato d’Asti» con la specificazione «Strevi». 

 Eventuali eccedenze, possibili sino ad un massimo del 5%, non 
avranno diritto alla denominazione di origine controllata e garantita. 
Ulteriori eccedenze comporteranno la perdita del diritto alla denomina-
zione di origine controllata e garantita per tutto il prodotto interessato. 

 10. Le operazioni di vinificazione, affinamento, invecchiamento 
ed imbottigliamento devono essere effettuate nelle Provincie di Ales-
sandria, Asti e Cuneo e nella frazione di Pessione del Comune di Chieri 
in Provincia di Torino. 

 Conformemente all’art. 4 del regolamento delegato (UE) 2019/33 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta 
zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità, la reputazione, 
garantire l’origine e assicurare l’efficacia dei controlli. 

 11. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche leali e 
costanti consentite per il tipo di vino prodotto. 

 12. Durante l’affinamento che precede la messa in bottiglia il vino 
può compiere una lenta fermentazione che si attenua nei mesi più freddi. 

 Art. 5 - Caratteristiche al consumo 
  1. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Mo-

scato d’Asti» con la specificazione «Strevi» all’atto dell’immissione al 
consumo deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: paglierino, giallo più o meno intenso fino al dorato; 
 odore: caratteristico e fragrante di moscato; 
 sapore: dolce, aromatico, caratteristico, con aroma di uva mo-

scato, talvolta vivace; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol di cui 
svolto compreso nei limiti dal 4,50% vol. al 6,50% vol.; 

 acidità totale: minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 

 All’atto dell’immissione al consumo può essere caratterizzato alla 
stappatura del recipiente da uno sviluppo di anidride carbonica prove-
niente esclusivamente dalla fermentazione che, conservato alla tempe-
ratura di 20 centigradi in recipienti chiusi, presenta una sovrapressione 
dovuta all’anidride carbonica in soluzione non superiore a 2,5 bar. 

  2. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Asti» 
o «Asti Spumante» con la specificazione «Strevi» all’atto dell’immis-
sione al consumo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 spuma: fine, persistente; 
 colore: da giallo paglierino a dorato tenue; 
 odore: caratteristico, delicato; 
 sapore: caratteristico, equilibrato, da pas dosè a dolce; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol., di cui 

svolto non inferiore a 6,00 % vol.; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

  3. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Asti» 
o «Asti Spumante» metodo classico (metodo tradizionale) con la speci-
ficazione «Strevi» all’atto dell’immissione al consumo, deve rispondere 
alle seguenti caratteristiche:  

 spuma: fine, persistente; 
 colore: da giallo paglierino a dorato assai tenue; 
 odore: caratteristico, spiccato, delicato; 
 sapore: caratteristico, da pas dosé a dolce, equilibrato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,00% vol. di cui 

svolto non inferiore a 6,0% vol.; 
 acidità totale minima: 6,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 17,0 g/l; 

 Art. 6 - Designazione e presentazione 

 1. Alle denominazioni di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi 
qualificazione diversa da quelle previste dal presente disciplinare, ivi com-
presi gli aggettivi «extra», «fine, «scelto», «selezionato», «riserva» e similari. 

 2. È consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento a 
nomi, ragioni sociali, marchi privati non aventi significati laudativi e 
non idonei a trarre in inganno l’acquirente. 

 3. Le indicazioni tendenti a specificare l’attività agricola dell’im-
bottigliatore quali «viticoltore», «fattoria», «tenuta», «podere», «casci-
na» ed altri termini similari sono consentite in osservanza delle dispo-
sizioni UE in materia. 

 4. È consentito inoltre l’uso del termine «vigna», accompagnato 
dal relativo toponimo, ai sensi dell’art. 31 legge n. 238/2016. 

 5. Sulle bottiglie contenenti il vino a denominazione di origine 
controllata e garantita «Moscato d’Asti» con la specificazione «Strevi» 
deve sempre figurare l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Art. 7 - Confezionamento 

 1. I vini a denominazione di origine controllata e garantita di cui 
all’art. 1 del presente allegato devono essere immessi al consumo nei 
modi previsti dall’art. 8 del disciplinare dei vini DOCG «Asti» o «Asti 
Spumante», «Asti» o «Asti spumante» metodo classico (metodo tradi-
zionale), «Moscato d’Asti». 

 Non sono consentiti recipienti diversi dalle bottiglie di vetro nelle 
forme tradizionali.   

  20A04718  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 220 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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